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La seduta comincia alle 15,45. 

Audizione dei dirìgenti dell'ENI e dell'E
nichem per l'illustrazione del business 
pian deirEnichem. 

PRESIDENTE. L o r d i n e del giorno 
reca l 'audizione, ai sensi del c o m m a 2 
dell 'art icolo 143 del regolamento , dei diri
genti del l 'ENI e del l 'Enichem. Sulla base 
di un accordo in tervenuto t ra gli uffici di 
presidenza delle Commissioni bi lancio e 
at t ivi tà produt t ive , il presidente Viscardi 
ed io abb iamo organizzato questo incon
tro per approfondire l 'esame del business 
pian del l 'Enichem di cui abb i amo già da 
qualche giorno avuto modo di p rendere 
visione. Si t r a t t a di un documento estre
mamen te impor tan te dest inato , nel corso 
degli anni , a rappresen ta re un pun to di 
riferimento per la chimica i ta l iana e, più 
in generale, per il s is tema industr ia le del 
nostro paese. Appare giusto, dunque , de
dicare a l l 'esame del p iano questa riu
nione in modo da poter chiar i re ed ap
profondire tu t t i i te rmini delle quest ioni 
sollevate. 

Se questa sera non avremo la possibi
lità di concludere tale incontro, provvede
remo a stabil ire una da ta per r iprendere 
il discorso iniziato. Indubb iamente , come 
Commissioni, non a b b i a m o il compi to di 
assumere in mate r ia a lcuna decisione, an
che in considerazione del fatto che il 
p iano deve essere ancora sot toposto al 
vaglio del Governo e che il CIPE dovrà 
assumere una serie di decisioni. Il Parla
mento , tu t tavia , ha il d i r i t to di essere 
informato e di espr imere indirizzi manife
s tando le proprie opinioni . 

Ringrazio la qualif icata rappresen
tanza del l 'ENI e de l l 'Enichem, di cui 
fanno pa r t e il pres idente del l 'Enichem, 
dot tor Giorgio Porta , l ' ammin i s t r a to re de
legato del l 'Enichem, do t tor Giovanni Mar
n i lo , il d i re t tore delle relazioni industr ia l i 
de l l 'Enichem, dot tor Rober to Ceriani, il 
d i re t tore della p rog rammaz ione del l 'ENI, 
dot tor Franco Bernabò, il condire t tore 
delle relazioni es terne del l 'ENI, dot tor 
Rober to Nobili , il responsabi le dei r ap
port i con il Pa r l amen to del l 'ENI, dot tor 
Alfredo Casilia, il d i re t tore generale della 
produzione indust r ia le de l l 'Enichem, dot
tor Rober to De Sant is ed il responsabi le 
dei proget t i speciali , do t tor E t to re Dell'I
sola, per aver accolto l ' invito delle Com
missioni . 

Invito il pres idente Porta a svolgere la 
sua relazione tenendo conto del fatto che 
il p iano è già a conoscenza delle Commis
sioni e invi tandolo a fissare gli aspet t i 
p iù generali in modo da consent i re l 'aper
tu ra di un d iba t t i to . 

GIORGIO PORTA, Presidente dell'Eni
chem. Signor pres idente , cons iderando 
che il testo del p iano è già s ta to distr i
bu i to esporrò alcuni dat i aggiuntivi ri
spet to a quelli in esso contenut i in modo 
da r ip rendere velocemente sia gli aspet t i 
già esamina t i nel documento sia impor
tant i informazioni ad esso connesse, la
sciando lo spazio maggiore al d iba t t i to . 

L 'Enichem è inser i ta in u n a serie di 
business numeros i ed ar t icolat i e r icopre 
in a lcune di queste produzioni posizioni 
mol to r i levant i . Per esempio, ne l l ' ambi to 
delle produzioni di et i lene, di polieti lene, 
di prodot t i in te rmedi per la detergenza e 
PVC l 'Enichem ha u n a posizione di leader 
in Europa in te rmin i d imensional i ; in al-
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t re produzioni , per esempio cap ro la t t ame 
e fenolo, r ives t iamo un ruolo di co-leader. 

Nella produzione delle fibre acri l iche, 
delle g o m m e s t i ro lbutadiene e delle nor-
mal paraffine a b b i a m o la posizione di 
leader nel mondo . Sempre in te rmini di
mensional i , con r ifer imento al fa t tura to 
nel 1989, s iamo t ra i p r imi dieci nel 
mondo; vorrei far notare che da ques to 
pun to di vista sono present i in posizioni 
di p u n t a solo due società amer icane , la 
Du Pont e la Dow Chemical e non vi 
sono società giapponesi . Effett ivamente, 
la chimica europea per storia, d imensioni 
e contenut i ha posizioni di p reminenza , a 
pa r te qualche settore nel quale amer ican i 
e giapponesi r i su l tano prevalent i . 

Gli aspet t i p iù problemat ic i li r i t ro
viamo nel c a m p o della reddi t iv i tà . Con 
riferimento al l 'ut i le operat ivo ne t to sui ri
cavi, t roviamo la Dow Chemical con ol tre 
il 16 per cento men t re l 'Enichem è ap
pena al 6 per cento che rappresen ta , per
tanto , un uti le operat ivo ne t to di un terzo 
r ispet to a quello della Dow. Un a l t ro 
aspet to negativo è quello relat ivo al peso 
degli oneri finanziari sul fa t tura to . In 
questo c a m p o la DSM ha u n a percentua le 
par i a 0,5, la ICI 1,6 e, a l l 'u l t imo posto , 
t roviamo l 'Enichem con valori pross imi 
al 6 per cento. 

Come r icorderete , quando l 'Enichem è 
s ta ta creata , non era nelle intenzioni di 
a lcuno man tene re lo s ta to di indebi ta
men to esistente del quale occorre, tu t ta 
via, tener conto. 

Nel corso del l ' incontro di ieri ho ri te
nu to di par t i re da lontano affermando 
che se, come dovremmo, affronteremo i 
problemi della Sardegna , della Sicilia o 
del Veneto, sarà bene par t i re da una po
sizione globale, mol to più vasta , perché i 
merca t i di r i fer imento non sono solo 
quelli che ho c i ta to . Per esaminare dove 
vi sa ranno i maggiori spazi per rafforzare 
la nos t ra presenza, sarà bene verificare 
che tali spazi s iano competi t ivi con il 
resto del s is tema, a l t r iment i si t ra t te 
rebbe di semplice assis tenzial ismo e ciò 
non cont r ibu i rebbe a risolvere s t ru t tu ra l 
men te il p rob lema . 

Un 'a l t ra posizione di debolezza è r ap 
p resen ta ta dalle presenze in ternaz ional i . 
Con r i fer imento alle produzioni effettuate 
al l 'estero i nostr i concorrent i van t ano u n a 
presenza che var ia dal 30 al 60 per cento , 
men t r e l 'Enichem raggiunge il 15 per 
cento . Non si t r a t t a di u n a percen tua le 
fissa poiché è legata al la produzione ed 
al portafoglio delle società. Non vo
gl iamo, quindi , sostenere la tesi che an
che l 'Enichem debba a r r ivare al 67 o al 
52 per cento poiché ciò d ipenderà dal 
portafoglio, dal la forza compet i t iva e dai 
segment i di merca to che dovremo fornire. 
Innegabi lmente , tu t t av ia , si t r a t t a di u n a 
deficienza s t ru t tu ra le de l l 'Enichem poiché 
il 15 per cento, p u r presc indendo da 
qualsiasi cr i ter io di anal is i , r appresen ta 
un da to mol to basso. 

Un aspe t to del quale d o b b i a m o essere 
soddisfatti è che in I tal ia , nonos tan te 
tu t t e le difficoltà e le s t rade tor tuose 
scelte per o t tenere dei r i sul ta t i , in dieci 
anni (1981-1991) la s t ru t tu ra , che e ra 
mol to ar t ico la ta (Liquichimica, Anic, Sir, 
Rumianca e Montedison) si è sensibil
men te semplificata; si è scelto, infatti , di 
raccogliere sot to u n a sola società g ran 
pa r t e della rea l tà p rodut t iva nazionale , a 
prescindere da q u a n t o r imas to al la Mon
tedison e dal res to della s t ru t tu ra , com
posto dalle mul t inaz ional i e dalle piccole 
aziende, che tu t t av ia h a n n o un ruolo im
por t an te nel s is tema, anche se diverso. 

È c o m u n e m e n t e r iconosciuto al l 'es tero 
che in I tal ia , nonos tan te lo stile e la 
forma « a l l ' i ta l iana », s i amo riuscit i a ra
zionalizzare la nos t ra presenza in dieci 
ann i , che in t e rmin i indust r ia l i non è u n 
per iodo pa r t i co la rmen te lungo. L'esser 
par t i t i da c inque società diverse che dieci 
anni fa avevano fatto c inque p r o g r a m m a 
zioni diverse ci po r t a ad avere una s t rut
tu ra p rodu t t iva mol to i r razionale; in ef
fetti a b b i a m o produzioni chimiche su 40 
siti in I tal ia , che è u n n u m e r o enorme se 
confrontato con le sinergie, la razionaliz
zazione e la semplificazione dei s is temi 
in ternazional i . Dagli es t remi t ipo la Basf 
in Germania , che nello s t ab i l imento di 
Ludwigshafen ha t u t t a la p roduz ione di 
u n a società per l ' intero paese o quasi , si 
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passa ad un s is tema composto di ben 40 
siti, i rrazionale dal pun to di vista logi
stico e difficile da soddisfare con cri teri 
economici. 

Per quan to r iguarda la s i tuazione del
l'etilene in Italia, per esempio, a Brindisi 
non viene prodot to e deve essere impor
ta to dalla Sicilia, con elevati costi dovuti 
ad una compl ica ta gestione dei prodot t i 
intermedi , che non è confrontabile con 
quella delle a l t re s t ru t tu re . Ho ci ta to un 
solo prodot to , m a il discorso vale per 
decine di in termedi , che compor tano costi 
aggiuntivi r ispet to ad al tr i sistemi compe
titivi. 

Veniamo ora al p iano. L 'Enichem a 
livello europeo registra una buona pre
senza, sia produt t iva sia commerc ia le . 
Nei paesi dell 'est abb i amo u n a joint ven
ture in Ungheria, un i t amen te ad un 
grosso potenziale dovuto ai r appor t i sto
rici con quei paesi; nel s is tema amer i 
cano la presenza è p iu t tos to scarsa; in 
Africa e ne l l 'Es t remo Oriente a b b i a m o 
una rete commercia le mol to solida. Direi 
per tan to che la nos t ra presenza, a pa r t e 
le aree nelle qual i dovremo rafforzarci, è 
molto razionale perché a b b i a m o una 
grande enfasi sul s is tema europeo, con 
progressive d i ramazioni produt t ive in fun
zioni di produzioni globali e come soste
gno van t i amo una rete commerc ia le 
molto val ida. S iamo invece carent i dal 
lato economico, per i motivi che ho illu
s t ra to: la s t ru t tu ra mol to ar t icola ta , le 
capaci tà basse, le tecnologie non sempre 
competi t ive. 

Per quan to r iguarda gli obiett ivi che 
ci s iamo prefissi nel p iano, vorrei r ispon
dere ad alcune considerazioni: non è as
solutamente un p iano che si è posto l'o
biett ivo p r imar io di affrontare il pro
blema economico-finanziario, come presu
mibi lmente avrebbe fatto un imprendi to re 
puro od un investi tore finanziario. Dalla 
le t tura del p iano avrete no ta to come non 
usciamo da business in modo significa
tivo, m a sol tanto da alcuni marginal i , 
ment re a b b i a m o opera to alcune raziona
lizzazioni a t t raverso il nos t ro azionista 
ENI ( t ra iamo quindi vantaggio dal l 'avere 

un azionista che in t ra t t i ene con noi consi
stenti sinergie). 

Avrete let to sui giornali come vi s iano 
al t re corrent i di pensiero: alcuni sosten
gono la necessità di r idur re il portafoglio 
per far fronte alla p rob lemat ica econo
mico-finanziaria. Considerato il nos t ro 
azionista e t enu to conto del l ' impegno pro
fuso dallo S ta to , a b b i a m o r i t enu to che il 
nos t ro obiet t ivo dovesse essere quello di 
r i spondere indus t r i a lmente . Infatt i , nono
s tante un cash flow mol to più modes to , 
inves t iamo 8 mi la mi l iard i nel per iodo 
previsto dal p iano, il 53 per cento dei 
qual i va al sud del paese; non l ' abb iamo 
certo fatto per assis tenzial ismo, m a per 
identificare le aree che avessero presup
posti , s t ru t tu re e tecnologie che potessero 
essere compet i t ive ne l l ' ambi to del con
fronto in ternazionale . 

L'obiett ivo del p iano è quello di r ipor
tarci ad u n a adegua ta reddi t iv i tà (8-10 
per cento di ut i le operat ivo ne t to sul ca
pi ta le investito), nonché di r i to rnare ad 
un 'a t t iv i tà ch imica tecnologicamente ade
gua ta . Non a b b i a m o la pre tesa di rag
giungere quest i r i sul ta t i in t re ann i : forse 
ciò po t rà valere per la pa r t e economico-
finanziaria, m e n t r e quel la tecnologica ri
chiederà più t empo , il t u t to in un quad ro 
di compat ib i l i t à t ra l ' indust r ia chimica e 
le p rob lemat iche ambien ta l i . Nella p r i m a 
pagina del nos t ro p iano si pa r la di tale 
compat ib i l i tà : nel per iodo previs to pen
s iamo di investire circa mille mi l iard i per 
le t emat iche ambien ta l i . 

L 'Enichem è a t t ua lmen te carat ter iz
zato da r ido t ta reddi t iv i tà gestionale e da 
scarsa generazione di cassa, con u n con
seguente fabbisogno di un inves t imento 
elevato: quest i sono i due aspet t i che 
h a n n o cara t te r izza to il nos t ro agire, al 
fine di r ipor ta re la reddi t iv i tà a livelli 
p iù validi e coprire il fabbisogno relat ivo 
agli invest iment i che a b b i a m o indicato . 
Non a b b i a m o mai pa r l a to , sia nel p iano 
sia nei nostr i in tervent i , della congiun
tu ra a t tua le , che è e s t r emamen te nega
tiva; tu t tav ia questo è un p iano s t ra te
gico, che non può essere influenzato dai 
r isul ta t i negativi di oggi. Tra il 1989 ed il 
1990 gli indici si sono erosi sensibil-
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mente ; ci t rov iamo pe r t an to in u n mo
mento non t roppo facile per con t inuare 
ad investire ed a pensare in te rmini indu
striali e s trategici , perché i r isul ta t i del 
breve per iodo non ci a iu tano in te rmin i 
di cassa. Crediamo comunque che u n 
p iano di ques to genere debba avere una 
visione s t ra tegica mol to più a m p i a . 

Per quan to r iguarda l 'aspet to finanzia
rio e pa t r imonia le , vi ho an t ic ipa to i no
stri o r ien tament i . La l inea con tenu ta nel 
p iano po t rebbe essere r iassunta semplice
mente sot tol ineando il fatto che il r ap
por to mezzi terzi-mezzi propr i , che nel 
1989 era 1,17, nel 1990 è sali to in m o d o 
preoccupante a 1,71, men t re al la fine del 
per iodo con templa to dal p iano to rna vi
cino a 1, u n livello più sopportabi le an
che se non di par t icolare t ranqui l l i t à . 
Dobbiamo tener conto che per i migliori 
concorrent i europei tale r appor to si a t te
sta in torno allo 0,1-0,2 e u n livello che 
oscilla t ra lo 0,4 e lo 0,6 cara t te r izza un 
certo n u m e r o di valide società. 

In ques ta s i tuazione, con u n a disponi
bil i tà di cassa mol to l imi ta ta , con la ne
cessità di affrontare problemi tecnologici, 
di razionalizzazione industr ia le e di com
peti t ivi tà in ternazionale , credo sia facile 
affermare che dobb iamo essere selettivi 
nello svi luppo: non tut t i i business ai 
quali pa r t ec ip iamo e non tu t te le produ
zioni di cui ci occupiamo sono adeguat i o 
hanno un livello tale da poter con t inuare 
a sostenerli . Non poss iamo man tene re il 
portafoglio a t tua le del l 'Enichem, che si 
a l larga a macchia d'olio; questo è il mo
tivo per il quale a b b i a m o pa r l a to di core 
business. 

Non vorrei però essere frainteso: aver 
privi legiato a lcune at t ivi tà , qual i i crac-
kers in te rmedi e le derivazioni a valle, 
cioè le mate r ie plast iche e gli e las tomeri , 
non vuol dire abbandona re le fibre, la 
raffinazione e così via. S t i amo selezio
nando i business nei qual i r i t en iamo di 
poter essere competi t ivi secondo il con
cet to già espresso all ' inizio della mia 
esposizione, cioè nei qual i poss iamo avere 
un ruolo di leader o co-leader, pe r indiriz
zarvi gli invest iment i in man ie ra preva
lente. 

Una seconda considerazione r i gua rda 
la razional izzazione della s t r u t t u r a pro
dut t iva nazionale , sulla quale non mi di
lungo poiché ne ho già pa r l a to abba
s tanza . Voglio sot tol ineare, però , che si 
t r a t t a di un p rob lema del icato. Inten
d i a m o crescere cercando par tec ipazioni 
tecnologiche e di marketing nazional i ed 
in ternazional i e non solo a t t raverso jòint 
ventures, poiché, visto che a b b i a m o scelto 
di non disinvest ire in modo massiccio, 
con u n a presenza ar t icola ta come la no
s t ra la soluzione è nel t rovare forze con 
cui aggregarsi pe r rafforzarsi nei con
fronti della concorrenza . 

Cedo ora la pa ro la al dot tor Parr i l lo 
che i l lustrerà nel det tagl io la s i tuazione 
di a lcune zone, non di tu t t e per non an
noiare t roppo i nostr i ascol ta tor i . 

GIOVANNI PARRILLO, Amministratore 
delegato dell'Enichem. Dal l 'esame del do
cumen to consegnato alle Commissioni e 
dal l ' i l lus t razione del pres idente Por ta ri
sul terà ch iaro che ci t rov iamo di fronte 
ad u n a società la cui configurazione è 
ca ra t te r izza ta da u n a p lura l i tà di s t rut
ture p rodut t ive (conseguenza della s tor ia 
della ch imica i ta l iana) e dal la presenza in 
settori merceologici differenziati. 

Per non po r t a re avant i operazioni che 
r inviano, aggravandol i , i p roblemi della 
chimica , si impone u n a p r i m a scelta: oc
corre focalizzare le r isorse a disposizione 
per or ientar le verso alcuni set tori che 
cons ider iamo forti in te rmini di oppor tu
n i tà e di potenzia l i tà sia per la ch imica 
sia per il paese, senza, comunque , abban
donare comple t amen te gli a l t r i set tor i . 

La scelta è s ta ta quel la di indicare 
come core business della ch imica pubbl ica 
l 'area che va dal le olefine agli in te rmedi , 
alle mate r i e p las t iche, agli e las tomer i . Per 
ques to g ruppo il p i ano prevede u n a valo
rizzazione significativa degli invest iment i 
e delle iniziative di consol idamento e svi
luppo, non t an to pe r l ' a m m o n t a r e delle 
r isorse impegna te , q u a n t o per la qualifi
cazione degli invest iment i ; le iniziat ive 
che r i t en iamo p iù significative per il raf
forzamento di ques ta a rea fondamenta le 
vanno da u n po tenz iamen to della produ-
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zione di etilene ad intervent i innovativi 
nell 'area degli in termedi e delle mate r ie 
plastiche, al comple tamen to di un com
plesso di azioni di svi luppo nel set tore 
degli e las tomeri . 

Con questa manovra il p iano sostan
zialmente prevede di aumen ta r e il contri
buto del core business in te rmini di mar
gine operat ivo lordo, che dovrebbe pas
sare dal 65 al 77 per cento. Viene infatti 
prospet ta to un incremento del fa t tura to 
(mettendo a raffronto dat i omogenei) di 
oltre 4 mi la mi l iardi , man tenendo quote 
di merca to e, in alcuni casi, add i r i t t u ra 
regis t rando una crescita. 

Come si r icordava all ' inizio, la società, 
pur considerando gli oneri finanziari di 
par tenza un da to del p roblema, non ri
tiene che sia quello da risolvere pr ior i ta
r iamente e prevede un complesso di inve
st imenti superiore a 8 mi la mi l ia rd i . 

È bene soffermarsi su tale aspet to per 
esaminare come i proget t i avviati nel 
corso del p iano siano, con r ifer imento 
alle cifre, mol to significativi. Una delle 
carat ter is t iche è la cont inui tà di impegno 
nell 'avvio di proget t i nuovi du ran te il pe
riodo considerato. Un a l t ro e lemento su 
cui vorrei r i ch iamare la vostra a t tenzione 
è che gli sforzi di invest iment i per i 
pr imi periodi non sono copert i dal cash 
flow del l 'azienda. Nel 1991, t ra proget t i 
d 'avviare e carry over dei proget t i prece
denti , abb i amo u n totale di 1.798 mi
liardi, a fronte di risorse disponibil i par i 
a 1.082 mil iardi . Ciò si r ipete anche per 
il 1992 ment re , a par t i re dal terzo anno , 
cominciamo a fruire dei benefici del MOL 
conseguente agli invest imenti effettuati ed 
a registrare un ' inversione di tendenza nel 
rappor to t ra cash flow ed oneri per inve
s t iment i . 

Lo sforzo effettuato in te rmini di ri
par t iz ione geografica, con r ifer imento agli 
invest imenti sul terr i tor io nazionale vede 
una percentuale des t ina ta alle aree mer i 
dionali par i al 53 per cento. Occorre no
tare , come abb i amo regis t ra to dalle 
pr ime valutazioni provenient i dai terr i tor i 
e dalle rappresentanze ist i tuzionali politi
che e sindacali , che l 'area del sud è, in 
qualche misura , penal izzata r i spet to alle 

a l t re aree . Il da to di pa r t enza su cui oc
corre rea l i s t icamente fondarsi è che di
spon iamo di u n a s t r u t t u r a p rodu t t iva ge
ne ra t a dal la stessa s tor ia della chimica 
i ta l iana che vede presenze significative al 
di fuori delle regioni del sud; tali s t rut
ture non sono soprammobi l i che possono 
essere spostat i da u n ter r i tor io a l l ' a l t ro . Il 
53 per cento degli invest iment i des t ina to 
al sud tende a comple ta re ne l l ' ambi to di 
a lcuni s tabi l iment i , considerat i strategici 
nel sud, l 'util izzo degli in te rmedi prove
nient i da et i lene e, qu ind i , a rafforzare la 
cosiddet ta integrazione dei poli s t rategici . 

Sempre in t e rmin i di qualificazione 
ul ter iore degli inves t iment i , vorrei eviden
ziare che des t in iamo allo svi luppo il 42,5 
per cento men t r e il 4,4 è des t ina to al la 
r icerca (tale da to non comprende le spese 
corrent i m a solo gli immobil izzi in hard
ware pe r la r icerca, vale a dire impian t i 
pi lota e a l t re s t ru t tu re di suppor to su cui 
si innes tano le spese di esercizio per la 
r icerca). Ri levante è la percentua le desti
na t a al m a n t e n i m e n t o ed all 'ecologia. La 
s t ru t tu ra p rodu t t iva di cui è erede ques ta 
rea l tà che p rende il nome di Eni chimica , 
r appresen ta u n a s t ru t t u r a perversa che 
produce anche distorsioni r i spet to a qual
siasi manovra concepi ta in t e rmin i razio
nal i . Man tenendo quel complesso di siti 
cui ho fatto r i fer imento, la voce manu ten 
zione, migliorie e modifiche assorbe il 15 
per cento. Con r i fer imento all 'ecologia, 
come è s ta to già r icorda to , l 'Enichem 
prevede nel p iano p iù di mil le mi l iardi ; 
cons ider iamo tale cifra incer ta e suscetti
bile di increment i in q u a n t o le s i tuazioni 
ecologiche ed ambien ta l i sono sot toposte 
ad un 'osservazione s is temat ica ed al va
r ia re delle sensibil i tà . 

Le scelte s t ra tegiche al la base del 
p iano , con r i fer imento al la r i s t ru t tu ra 
zione degli insediament i produt t iv i , 
h a n n o seguito alcuni cri teri guida sulla 
cui base effettuare gli invest iment i e le 
scelte. Non po tendo disporre di u n a s trut
tu ra p rodu t t iva che si identifichi, come 
avviene per qua lche nos t ro concorrente , 
con un unico s tab i l imento , a b b i a m o as
sunto come uno dei cr i ter i guida quello 
delle cosiddet te aree in tegra te , vale a dire 
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cent ra te su siti produt t iv i in terconnet t i -
bili o già interconnessi fra loro, in m o d o 
che il c i rcui to mater ie pr ime-prodot t i in-
termedi-prodot t i finiti possa essere più bi
lanciato. Le scelte legate a rea l tà ogget
tive sono quelle del polo p a d a n o e del 
polo siciliano, salvo procedere ad integra
zioni minor i ed osservare, per al t r i siti , il 
cri terio della specializzazione. 

Le s t ru t tu re produt t ive che subiscono 
l ' impat to più significativo di questo pro
cesso di r i s t ru t turaz ione sono, a pa r t e al
cune rea l tà minor i , quelle che si riferi
scono a settori produt t iv i che regis t rano 
alti livelli di cri t ici tà e, in par t ico lare , 
quello del l 'agr icol tura e quello delle fibre; 
ciò a causa di u n a dispersione maggiore 
r ispet to al res to delle nostre s t ru t tu re in 
termini di siti produt t iv i , come avviene 
nel caso delle fibre e dei ferti l izzanti , che 
sono emblemat ic i a l l ' in terno della s t rut
tu ra anomala che a b b i a m o eredi ta to . 

Per quan to r iguarda le fibre, i siti pro
dutt ivi si t rovano a Marghera , Porto Tor
res, Ot tana , Villacidro, Acerra e Cesano 
Maderno; per i fertil izzanti, l imi tandoci a 
quelli complessi , a b b i a m o Marghera , Ra
venna, Priolo, Gela, Porto Empedocle e 
Crotone. A questa dispersione, che peg
giora la s t ru t tu ra dei costi e quel la pro
dut t iva e tecnologica (parlo dei prodot t i a 
scarso valore aggiunto), si aggiungono an
che le cara t ter is t iche mol to t ipiche di 
questi due merca t i : circa le fibre, in Eu
ropa è ins ta l la ta u n a capac i tà doppia ri
spet to ai consumi e la nos t ra produzione 
di fibre acri l iche, per la quale s iamo lea
der, è per il 60 per cento d ipendente dal-
Yoverseas e per il 40 per cento dal mer
cato cinese, con margin i a r ischio e red
dit ivi tà asso lu tamente marg ina l i . Per 
quan to r igua rda i complessi , che sono 
prodot t i che non si espor tano m a che si 
consumano nei cosiddett i bacini na tu ra l i 
perché non soggetti a grossi t rasfer imenti 
logistici, a b b i a m o u n a capaci tà ins ta l la ta 
di 2 mi la milioni di tonnel late , un con
sumo a cui si aggiungono un mil ione di 
tonnel late t ra impor taz ione e p rodut to r i 
locali ed un consumo i ta l iano di bac ino 
na tu ra le par i a 1.600-1.700 di quest i pro

dot t i ; inol tre , in te rmini di capac i tà di 
produzione , a b b i a m o una t ipologia « sta
r a t a » r i spet to al merca to , prevalente
men te per i p rodot t i impor ta t i dal no rd 
Africa, che dispone di mate r ie p r i m e a 
basso costo, cioè i complessi ad a l to ti
tolo di fosforo, il cui consumo proviene 
da l l ' impor taz ione per il 60 per cento . 

Le r i s t ru t tu raz ioni previste dal p i ano 
sia in t e rmin i di ch iusura degli impian t i 
sia sito per si to p resen tano un saldo a 
livello di s i s tema nazionale di circa 5 
mi la uni tà , che si aggiungono alle ol t re 5 
mi la un i t à lavorat ive a t t ua lmen te in 
cassa integrazione. Nel documen to che 
a b b i a m o presen ta to vi è un n u m e r o di 
eccedenze del personale par i a 9 mi la 
persone, che comprende le un i tà afferenti 
ai set tori che passano di p ropr ie tà nell 'a
z ionar ia to , sia a l l ' in terno del g ruppo sia 
con eventual i par tecipazioni di terzi . Que
sto in par t ico lare r iguarda il set tore del
l 'agricol tura, per il quale si prevede di 
far crescere la par tec ipazione di opera tor i 
sia nazional i (oggi a questo set tore par te 
cipa, pe r il 10 per cento del pacche t to 
azionar io , la Federconsorzi) sia s t ran ier i . 

L ' intera m a n o v r a prevede sostanzial
men te un con t r ibu to in te rmini di r isorse 
provenient i dal la razional izzazione, u n in
tervento di capi tal izzazione da pa r t e del
l 'azionista ENI per mille mi l iardi , nonché 
un ' in tegraz ione in te rmini f inanziari pe r 
q u a n t o concerne l 'area della raffinazione 
con l 'ENI, che già det iene a t t raverso l'A-
GIP petroli u n a presenza significativa nel 
set tore della raffinazione; prevede inoltre, 
nel corso del per iodo, mil le mi l iardi per 
procedere ad acquisizioni nei settori delle 
mate r ie plas t iche e degli e las tomer i . 

Il conto economico in te rmin i di 
proiezione pe r l ' intero per iodo, a meno di 
variazioni congiuntura l i mol to rigorose, 
prevede che il complesso della manovra 
ind iv idua ta con il p i ano por t i ad un alle-
ger imento , anche se non significativo, de
gli oneri f inanziari , ad u n a cresci ta del 
MOL (quindi sos tanzia lmente della reddi
t ivi tà industr ia le) par i a c i rca mi l le mi
l iardi e quindi ad u n r i su l t a to di eserci
zio apprezzabi le a pa r t i r e dal p r i m o pe
r iodo del p iano stesso. 
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Nel documento che r ipor ta il p iano 
elaborato da Enichem d' intesa con l 'azio
nista, è contenuto il capitolo « provvedi
menti di suppor to richiesti »; a ques to 
proposito vo r r emmo r ich iamare l 'at ten
zione del Par lamento , perché ci s embra 
che nessuna occasione sia migliore di 
questa per i l lustrare i motivi delle richie
ste aziendali . La proiezione economica il
lustra ta dalla società assume come agevo
lazioni quelle delle leggi ordinar ie ; il 
p iano non presenta increment i m a saldi 
occupazionali in negativo alla fine del pe
riodo preso in considerazione. Il p iano 
raccomanda anche interventi di consoli
damento , che costi tuiscono la p remessa 
per qualsiasi ul teriore crescita significa
tiva al di là del per iodo preso in conside
razione; lo sforzo dedicato alle aree del 
sud è apprezzabi le ed i p roblemi che l'a
zienda deve affrontare in te rmini sia di 
governo delle forze lavoro sia di investi
ment i significativi possono essere meglio 
affrontati avvalendosi degli s t rument i po
sti a disposizione di settori considerat i 
impor tant i per il paese. Per tan to gli stru
ment i richiesti sono il con t ra t to di pro
g r a m m a per il sud ed un accordo nazio
nale per gli intervent i ambien ta l i , nonché, 
per la gestione del merca to del lavoro, il 
poter fruire dei provvediment i oggi in di
scussione presso il Pa r l amen to per i pre
pensionament i in presenza di de te rmina te 
condizioni. 

PRESIDENTE. Ringrazio v ivamente il 
presidente Porta ed il dot tor Parri l lo per 
la loro esposizione che, tu t tavia , non ha 
introdot to novità sostanziali r i spet to alle 
linee di indirizzo da noi già conosciute. Il 
p iano contiene un p r o g r a m m a di r i lancio, 
r i sanamento e r iordino del l 'Enichem che 
compor ta costi sociali ed invest iment i fi
nanziar i di notevole rilievo e chiede an
che un ausilio al Pa r l amento nel senso di 
iniziative legislative paral lele per permet 
tere l 'a t tuazione del p iano e favorire il 
raggiungimento degli obiettivi in esso 
previsti . È una ma te r i a vas ta sulla quale 
credo che molt i colleghi desiderino inter
venire. 

GIOVANNI N O N N E . Ho chiesto la pa
rola per p r i m o poiché a causa di un im
pegno impor t an t e mi dovrò a l lon tanare 
dal la Commissione, non po t rò quindi 
ascol tare le d o m a n d e dei colleghi e le 
repl iche dei dir igenti de l l 'Enichem. Vi è 
tu t t av ia l 'ausilio del resoconto stenogra
fico che ci consent i rà di p rendere cono
scenza del d iba t t i to ed anda re ad un 
eventuale confronto successivo. 

Dopo aver r ingraz ia to il pres idente 
Por ta e l ' ammin i s t r a to re delegato Parri l lo 
per l ' i l lustrazione del p iano di cui ab
b i a m o già preso visione, passo subi to alle 
quest ioni che, a mio pare re , in ques ta 
sede dobb iamo porre , p r eme t t endo che 
dobb iamo cercare di to rnare indie t ro an
che r ispet to ai d iba t t i t i svolti presso le 
Commissioni bi lancio e a t t iv i tà produt 
tive, sia ne l l ' ambi to del l ' indagine conosci
tiva sul r appo r to t ra pubbl ico e pr iva to 
nel l 'economia i ta l iana sia q u a n d o ab
b i a m o affrontato specif icatamente la vi
cenda de l l 'Enichem. 

Poiché ho sos tenuto sempre che, per 
l ' impor tanza che assume r i spe t to allo svi
luppo del paese ed al la p rog rammaz ione 
economica in a lcune aree par t icolar i , la 
ch imica dovesse essere pubbl ica . 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE DELLA 
X COMMISSIONE 

MICHELE VISCARDI 

GIOVANNI N O N N E . Sono sempre par
t i to da ques ta premessa , pe r t an to da una 
società pubbl ica mi a t t endo delle politi
che che s iano sì aziendal i e non assisten
ziali, m a che tengano conto della pro
g rammaz ione del Governo e degli indi
rizzi del Pa r l amen to in direzione dello 
svi luppo e d e l l ' a m m o d e r n a m e n t o del 
paese . 

Sono d 'accordo sul fatto che la que
st ione della globalizzazione ed il pro
b l ema della compet i t iv i tà devono essere 
al la base del p iano di a m m o d e r n a m e n t o 
di un set tore così del icato che deve ope
ra re a livello mondia le ; p remesso questo, 
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però, per via della scelta pubbl ica che 
abb iamo compiu to (non perché par teg
giassimo per qualche imprendi tore , m a 
perché e r avamo consapevoli che in tal 
modo l ' industr ia chimica potesse diven
tare uno s t rumen to della p rog rammaz ione 
economica del Governo e del Par lamento) , 
a b b i a m o il dovere di porre a lcune que
stioni. 

Pur r i tenendo che la s t ru t tu ra generale 
del p iano nelle sue grandi linee sia accet
tabile , r i t en iamo che alcuni pun t i vadano 
rivisti e aggiustat i r ispet to a quegli obiet
tivi di ca ra t te re generale che a b b i a m o di
scusso p iù volte in queste sedi e che il 
p iano non è in grado di comprendere del 
tu t to . 

S icuramente , r i spet to al passa to , vi è 
uno sforzo in te rmini di invest iment i per 
lo svi luppo del sud ed in direzione dei 
problemi ambien ta l i . Tali quest ioni si le
gano s t re t t amente poiché il Mezzogiorno, 
essendo un ' a rea a minore congestione in
dustr iale , r appresen ta un fattore posit ivo 
anche dal pun to di vista ambien ta le . A 
causa di questo intreccio u n a percentua le 
del 53 per cento di localizzazioni nel 
Sud, che pure sembra u n a cifra r i levante , 
diventa insufficiente. 

Vi è poi un a l t ro aspet to da conside
ra re . Un 'azienda pubbl ica deve gua rda re 
globalmente ai problemi del paese; in 
questo m o m e n t o u n a delle quest ioni pr in
cipali , accanto al r i s anamen to della fi
nanza pubbl ica , è il p ross imo ingresso in 
Europa al quale v o r r e m m o che il paese 
arr ivasse nel suo insieme e non solo con 
qua t t ro regioni. Questa esigenza va rece
pi ta nel p iano, ben sapendo che a fronte 
della crisi generale che a t t raversa la no
s t ra economia, vi sono aree nelle qual i 
esistono forti a l ternat ive a settori per al
cuni aspet t i obsoleti come la chimica, 
ment re in a l t re essa rappresen ta l 'unica 
risorsa. 

La scelta meridional is t ica del p iano, 
quindi va considera ta insufficiente, p u r 
apprezzando lo sforzo compiu to . 

Una seconda considerazione deriva 
dal l ' i l lustrazione svolta quest 'oggi: ab
b i amo appreso che l 'Enichem è leader 
mondia le nel set tore delle fibre e r i tengo 

che voglia cercare di man tene re ta le posi
zione di prest igio, anche se s a p p i a m o che 
a l t re aziende, sopra t tu t to tedesche, h a n n o 
ragg iun to un livello di aff inamento (quali
ta t ivo e non quant i ta t ivo) forse p iù ele
vato . È necessario, pe r tan to , migl iorare 
l ' innovazione e la r icerca e procedere ad 
u n a diversificazione dei prodot t i in ma
niera di man tene re le posizioni guada
gnate finora. 

In ma te r i a si pone u n a p r i m a scelta 
poli t ica ch ia ra ed evidente . 

Si t r a t t a di compiere u n a scelta poli
t ica a favore degli s tab i l iment i del Mez
zogiorno che ut i l izzano migliori tecnolo
gie, sono più nuovi e obbediscono a indi
rizzi del Governo e del Pa r lamento , op
pu re di al t r i set tori , in aree congest ionate 
in cui il p rob lema ambien ta l e sarebbe , 
nel medio per iodo, disastroso. 

Il discorso che faccio con r i fer imento 
alle fibre, per un set tore come quel lo 
della chimica , p r i m a o poi, q u a n d o il 
p rob lema ambien ta l e sarà p iù acu to di 
q u a n t o non sia oggi, r iguarderà t u t t a l'a
rea padana , che rappresen ta u n p u n t o 
forte del s is tema industr ia le e sa rà val ido 
anche per al t r i set tor i . Dobb iamo comin
ciare a considerare ciò non in t e rmin i 
negat ivi , con t r apponendo varie par t i del 
paese m a con la consapevolezza che qui 
il p rob lema del r i s anamen to ambien ta le è 
pr ior i ta r io men t r e al t rove è più urgen te 
man tene re livelli di cresci ta e di svi luppo 
che consentano al paese di non dividersi 
in due . I n q u a d r a t o da ques to p u n t o di 
vista mi pa re che il discorso possa prose
guire da solo pe r una r ivisi tazione combi
na t a del p iano e la correzione di a lcuni 
pun t i sia in t e rmin i di siti , sia in te rmini 
di produzione . Da tali scelte der ivano poi 
localizzazioni e pol i t iche pe r le aziende. 

Un 'a l t ra ques t ione da por re è che, per 
la compet i t iv i tà , occorre fare economie; 
queste si a t t u a n o non solo annu l l ando le 
« frecce » di cui a b b i a m o pa r l a to p r i m a e 
lo spos tamento dei prodot t i p r i m a che 
s iano finiti (che r appresen ta u n aggravio 
dei costi di produzione) , m a anche uti l iz
zando le possibi l i tà già esis tent i . Volendo, 
come ho ascol ta to , po tenz ia re la produ
zione degli a romat ic i in te rmedi come 
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scelta s trategica del l 'azienda, dobb iamo 
tener conto dei siti che, per esempio, si 
t rovano a fianco di u n a raffineria che, nel 
caso possegga anche par t icolar i cara t ter i 
stiche, consent i rebbe un po tenz iamento a 
costi r idot t i . Quando esistono (mi riferi
sco, per esempio, al caso del PVC) situa
zioni in cui le mate r ie p r ime di car ica si 
t rovano a l l ' in terno dello s tabi l imento , e 
sono quindi gra tu i te o a l t re in cui gli 
impiant i costruit i di recente sono tecnolo
gicamente avanzat i , p u r di fronte ad al
cune diseconomie r i tengo che vi possa es
sere un potenziale di recupero. 

Al p rob lema delle fibre si può legare 
anche quello dell 'acri lonitr i le che deve es
sere localizzato in r appor to alle fibre, se 
vogliamo mantenere la produzione . Gli 
esempi che ho ci ta to, non nascondo, si 
riferiscono al l 'a rea sarda , che conosco 
meglio delle a l t re , m a li ho r ipor ta t i per 
seguire un rag ionamento e non in te rmini 
di localizzazione. Quando la produzione 
può dar luogo ad economie di sito e di 
produzione, in ragione di risorse ambien
tali disponibili e di s tabi l iment i già esi
stenti , moderni e competi t ivi , sopra t tu t to 
per le fibre, occorre tenerne conto anche 
per mantenere la leadership che ha finora 
cara t ter izzato tale set tore. 

A mio avviso, il p rob lema si pone non 
in termini di contrapposizione al p iano o 
di presentazione di nuove proposte . Il 
p iano rappresen ta una s t ru t tu ra fonda
menta le , m a vo r r emmo che fosse rivisto 
dai responsabil i del l 'azienda p r i m a che 
da noi in base alle indicazioni che ho 
fornito e sulle qual i vorrei ascol tare il 
parere dei rappresen tan t i oggi interve
nut i . La chimica i ta l iana rappresen ta , in
fatti, un t ema impor tan te sul quale oc
corre lavorare e che, a mio avviso, do
vrebbe essere ut i l izzato anche per r iequi
l ibrare lo svi luppo del paese, in modo da 
non perdere il r appor to con l 'Europa. 

Vorrei svolgere due u l t ime considera
zioni. Innanzi tu t to , mi pare che vi sia 
una scarsa a t tenzione del l 'Enichem (che 
ha nel settore u n a presenza p reminen te , 
non complementa re ad a l t re a t t iv i tà indu
striali r appresen tando pressoché l 'unica 
at t ivi tà industr iale esistente) allo svi luppo 

del l ' indot to; mi riferisco a commesse che 
mol to spesso non vengono ut i l izzate suffi
c ientemente , al la manu tenz ione e produ
zione di pezzi di r i cambio , r i spet to alle 
qual i non solo si deve tener conto delle 
indust r ie present i nelle vicinanze degli 
s tabi l iment i , m a vi è anche il dovere di 
creare a t t iv i tà p rodut t ive che possano, 
laddove mancassero , fornire u n suppor to 
a l l ' impresa pubbl ica . Andrebbe vista in 
tal senso anche la promozione verso im
prendi tor i pr ivat i . 

Infine, poiché, p robab i lmen te , av remo 
nel corso dei pross imi anni p rob lemi oc
cupazional i (a ques to proposi to bisogne
rebbe r icordare che la poli t ica di re indu
str ial izzazione ha avu to r isul ta t i forte
mente insoddisfacenti , anche per q u a n t o 
r iguarda la Sardegna) , vi è il dovere di 
u n a maggiore a t tenzione al la creazione di 
piccole e medie a t t iv i tà per a t t ua re una 
diversificazione ed u n a vert ical izzazione, 
ol tre che u n a sost i tuzione. Occorre preve
dere non solo l ' in tervento del p r iva to e 
del Governo accanto a l l ' az ienda pubbl ica , 
m a anche un ' in iz ia t iva del l 'az ienda che si 
preoccupi di creare a t to rno al suo inse
d i amen to le condizioni perché lo svi luppo 
possa crescere in t e rmin i general i . 

VITO NAPOLI. Vorrei rivolgere una do
m a n d a provocator ia . Non ho ben capi to , 
dai giornali di ques ta ma t t i na , se il Go
verno abb ia p resen ta to u n nuovo p iano 
per la chimica . Si pa r l a di u n proget to 
bloccato che verrà sost i tui to da un altro. . . 

GIORGIO PORTA, Presidente dell'Eni-
chem. Queste cose dovreste saperle meglio 
voi di noi. 

VITO NAPOLI. Non lo s app i amo an
cora ! 

Ho già espresso sui giornali la mia 
valutazione su ques to t ema . In Calabria 
vi è il p rob lema di Crotone e della Liqui-
chimica e, p u r p r endendo coscienza del 
c a m b i a m e n t o di merca to e di quan to è 
s ta to spiegato, a mio giudizio il p iano 
diventa , a lmeno pol i t icamente , « sbi
lenco » poiché, se è vero che vi sono le 
cadute , come r icordava l 'onorevole 
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Nonne, non d isponiamo del l 'a l t ro aspet to , 
se non in te rmini generali di direzione di 
marc ia . Si preferiscono queste produzioni 
ad al t re perché h a n n o maggiore reddi t i 
vità e valore aggiunto: m a un paese come 
il nostro non crede che occorra compiere 
uno sforzo per creare a l ternat ive , soprat
tu t to da pa r t e di u n ente pubbl ico ? 

Si è inoltre pa r la to di consol idamento 
delle a t t iv i tà produt t ive nel polo p a d a n o 
e di di a lcune a l t re a t t iv i tà al sud, dove 
pure va il 53 per cento del l ' invest imento. 
Se ho capi to bene, al nord vi sono le 
a t t iv i tà produt t ive avanza te , men t r e al 
sud r imane l ' industr ia di base; le p r ime 
sono quelle che h a n n o centr i di r icerca e 
che si occupano di nuovi mater ia l i , men
tre le industr ie di base sono i cracker. 

Si in tendono chiudere i siti marg ina l i : 
ma , margina l i r i spet to alla produzione o 
sul p iano terr i tor ia le ? Sul p iano terr i to
riale vi sono i l imiti spaziali che esiste
vano qualche anno fa per la diffusione 
del s is tema indust r ia le , oppure Fer ra ra 
vale Crotone e viceversa ? Vorrei saperlo, 
anche perché Crotone ha vicino l 'univer
sità di Cosenza, che produce ingegneri 
chimici i qual i in genere vengono occu
pat i a Fer ra ra e peri t i chimici che, fin 
dagli anni t ren ta , vanno a lavorare a To
rino, Ferrara , Ravenna e Marghera . Ho 
preso Crotone come pun to di r i fer imento, 
m a potrei pa r la re della Liquichimica, che 
lavora tut t i i prodot t i della paraffina e da 
ot to anni è ferma; finora a b b i a m o speso 
in assistenza 140 mil iardi , e non per 
colpa della dir igenza. 

Vorrei inoltre sapere se un proget to di 
questo t ipo debba essere gesti to sol tanto 
da l l 'Enichem oppure dal l 'azionis ta princi
pale, cioè da l l 'ENI . Secondo me , infatti , 
s i tuazioni come quelle di Crotone e della 
Liquichimica possono essere gesti te sol
t an to dal l 'ENI , se non da Enichem; se 
l 'a l ternat iva non può essere quel la della 
chimica delle zeoliti, può essere di a l t ro 
t ipo. Mi pare invece che da pa r t e di Eni
chem non si r ichieda a l i 'ENI un con
fronto per un proget to a l te rnat ivo al la 
chiusura p u r a e semplice; allo stesso 
modo l 'ENI non r ichiede a l i 'Enichem di 
affrontare l ' insieme dei problemi come 

holding. Ciò, a mio avviso, sarà causa di 
grosse difficoltà a t tua t i ve, do t tor Por ta ; 
non è sufficiente l 'azione del Governo per 
risolvere s i tuazioni di questo genere ed il 
p iano , p u r essendo apprezzabi le per mol t i 
aspet t i , necessita di un quad ro p iù am
pio. 

L 'u l t imo quesi to è legato al la do
m a n d a del collega Nonne: per q u a n t o ri
gua rda la s t ru t t u r a Enichem, non si pos
sono inventare per ogni sito dei bic chi
mici (business innovation center) come fa 
U R I ? Se infatti e s amin i amo la b i lancia 
commerc ia le , vi sono 10 mila mi l ia rd i 
che po t rebbero essere r idot t i con un 'a 
zione di s t imolo sopra t tu t to sulla ch imica 
secondar ia . Infine, a proposi to della ri
cerca, rivolgo un appel lo al do t to r Por ta : 
per favore, sponsorizzate l 'universi tà di 
Cosenza, che produce giovani chimici , 
con t r ibuendo in tal modo a non far fug
gire dal sud i neo laureat i . 

GIORGIO MACCIOTTA. Dall ' i l lustrazione 
che ci è s t a ta fatta non emergono novi tà 
sostanzial i r i spe t to ai document i che ab
b i a m o visto e d 'a l t ra pa r t e sa rebbe s ta to 
singolare se ciò fosse accaduto . Invierò 
al l ' ingegner Por ta u n a copia della rela
zione che ebbi occasione di svolgere a 
Milano in un convegno del pa r t i to comu
nis ta sulla ch imica : men t r e al t r i si dilun
gavano in spiegazioni sulla molt ipl ica
zione dei siti, noi ipot izzavamo u n a ge
stione in tegra ta e vedevamo come un 
fatto posit ivo che il fal l imento della Li
quich imica e della Sir consentisse una 
p r i m a unificazione; ipot izzavamo inoltre 
u n a col laborazione con la Snia e la Mon-
tedison. Ci si è a r r iva t i con dieci anni di 
r i t a rdo e con mil le giravolte; p r e n d i a m o 
a t to che quelli che dieci anni fa afferma
vano che non era giusto adesso ci spie
gano che avevano sempre sostenuto 
quel la tesi. 

È del t u t to evidente che la nos t ra non 
era u n a propos ta di ingegneria costi tuzio
nale , m a pa r t iva sol tanto da a lcune delle 
quest ioni che lei ha posto qui con forza e 
che io non ho difficoltà a condividere . 
Già al lora l ' in ternazional izzazione era 
scars iss ima e la Montedison, che in quel 
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periodo stava già smobi l i tando, aveva 
qualcosa di meglio r ispet to al l 'ENI; già 
allora quello era uno dei punt i di debo
lezza, che emergeva come e lemento di 
scarto t ra le pr incipal i società mondia l i 
con le quali ci si doveva misura re . Già a 
quel t empo vi era la f rantumazione dei 
siti e la molt ipl icazione eccessiva delle 
produzioni . Per tanto , che il p iano si pro
ponga di intervenire in queste direzioni 
mi pare asso lu tamente convincente; tu t ta
via in esso, che mer i ta un 'anal is i p iù 
puntua le di quella che s iamo in grado di 
compiere, vi sono alcuni e lementi che 
non convincono, come ha r icordato il col
lega Nonne. 

L'ENI ha un settore nel quale è leader 
europeo e mondiale , quello dell 'acril ico e 
del poliestere, che non compare t ra i 
punt i di forza: vorrei essere convinto che 
ciò sia giusto. Non contesto l 'esigenza di 
una razionalizzazione dei siti anche in 
questo campo, m a mi d o m a n d o se valga 
la pena di r inunciare a svolgere fino in 
fondo il ruolo di leader mondia le . 

Il secondo e lemento non convincente, 
sul quale un ch ia r imento può essere ut i le , 
è che l 'Italia nel 1990 ha raggiunto un 
deficit della bi lancia commercia le dell 'or
dine di 11 mi la mil iardi ; poiché i con
sumi chimici si espandono med iamen te in 
funzione de l l ' aumento nomina le del PIL, 
in presenza di un ' ipotesi di incremento 
del fa t turato Enichem, nonos tan te si 
sconti qualche deconsol idamento pe r il 
1994, non mi pare che la s i tuazione possa 
far prevedere una significativa r iduzione 
del deficit della bi lancia commerc ia le . 
Anzi, se i miei conti non sono sbagliat i , 
anche prendendo pa rame t r i assai o t t imi
stici di inflazione come quelli ut i l izzati 
dal Governo nella Relazione previsionale e 
programmatica (che f rancamente r i tengo 
fantasiosi), ed al tr i non t an to ot t imist ic i , 
sempre in funzione della r iduzione del
l ' incremento nominale del reddi to , mi 
pare che alla fine del 1994 il d isavanzo 
della bi lancia commercia le sarebbe cre
sciuto fino ad eguagliare sos tanzia lmente 
il fat turato di Enichem. Poiché voi rap
presentate la chimica nazionale , mi pare 

che questo sia il l imite s t rategico fonda
menta le del p iano . 

Per ciò non sono pa r t i co la rmen te favo
revole alle tesi di chi t i ra la coper ta a 
seconda che la r iunione si tenga a Ca
gliari o a Marghera , salvo poi t i ra r la 
verso il Mezzogiorno nei pross imi due 
mesi e mezzo per motivi p robab i lmen te 
collegati ad u n a scadenza ele t torale . Biso
gna vedere se è possibile a l la rgare la co
pe r t a evi tando l ' anomal ia i ta l iana del de
ficit della bi lancia commerc ia le e ponen
dosi ora u n p rob lema di s t ra tegia di 
lungo per iodo al la qua le non solo l 'Eni
chem, m a anche l 'ENI ed il Governo de
vono appor t a re le necessarie r isorse. 

La seconda quest ione che desidero 
porre r igua rda l 'esigenza oggett iva di una 
razional izzazione. L 'Enichem, come è 
det to nella premessa , ha uno dei suoi 
pun t i di forza nel fatto di essere pa r t e di 
un g ruppo in tegra to . Tale g ruppo deve 
suppor ta re la società solo per a lcune ope
razioni di ingegneria f inanziaria (il trasfe
r imen to della raffinazione) o anche per 
poli t iche industr ia l i che consentano di 
r iassorbire a lcune tensioni ? 

Non voglio discutere neanche per un 
m o m e n t o (non è nelle mie competenze) la 
congrui tà di scelte tecniche che por t ano 
la SIM a chiudere la min ie ra di Monte-
vecchio, la SAMIN a vara re u n pro
g r a m m a che compor t a la ch iusura della 
fonderia di San Gavino e l 'ENI a deci
dere la ch iusura del l 'a t t iv i tà SNIA di Vil-
lacidro. È possibile che negli stessi giorni 
in un ' a rea mol to r i s t re t ta t re società del-
l 'ENI p r endano insieme decisioni relat ive 
allo sman te l l amen to del l ' in tera a t t iv i tà 
industr ia le in zone che dal 1700 sono più 
industr ia l izzate di quelle regioni ? 

Si pone un p rob lema di ordine indu
str iale quasi irrisolvibile a l l ' in terno delle 
logiche di u n a singola az ienda che però 
ne l l ' ambi to di u n g ruppo in tegra to può 
essere r isolto maga r i con suppor t i prove
nienti dal la poli t ica complessiva. Chiedo 
pe r t an to qua le r ag ionamen to vi sia, in
sieme al p iano Enichem, per un pro
g r a m m a del l 'ENI e delle par tecipazioni 
s ta ta l i e, p iù in generale , per un pro
g r a m m a meridional is t ico de l l ' appara to in-
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dustr ia le , che consenta di affrontare in 
termini ragionevoli p roblemi che si sono 
posti e che inevi tabi lmente si po r ranno . 

Credo, infine, che valga la pena di 
esaminare set tore per set tore i livelli pos
sibili di integrazione dei siti . L 'area chi
mica sicil iana, per esempio, è organizza ta 
su tre siti, a lmeno due dei qual i possono 
essere oppor tunamen te integrat i , magar i 
a t t raverso intervent i s t raord inar i di inter
connessioni. Nella Sardegna mer id ionale , 
a l t ro esempio, vengono indicat i due siti , 
Sarroch ed Assemini, per i qual i esiste 
un ' ipotesi di integrazione; ciò compor te 
rebbe diverse sinergie, poiché un im
pianto a t t ua lmen te separa to verrebbe in
tegrato a valle di una raffineria. En
t rando nel mer i to , quindi , credo valga la 
pena va lu tare qual i intervent i concorrent i 
pot rebbero d iminu i re le diseconomie at
tual i . 

Non sono un sostenitore della terr i to
r ia l i tà delle univers i tà , che non esisteva 
n e m m e n o nel Medioevo, credo quindi ab
bia ragione il pres idente Viscardi q u a n d o 
sottolinea che, e l imina to il « tu r i smo » 
dell 'eti lene, è oppor tuno promuovere un 
« tu r i smo » dell ' intell igenza, perché è que
sto che rende integrat i i ter r i tor i . Però, 
p robabi lmente , una maggiore a t tenzione 
dell 'ENI e deH'Enichem per la valorizza
zione delle univers i tà , non per radicar le 
su quel terr i tor io, m a per p romuovere in
telligenze capaci di girare il mondo , p u ò 
essere pa r t i co la rmente ut i le . Come tu t t i 
sapete , in un cer to momen to , q u a n d o si 
concluse la fase dei montaggi , l 'operaio di 
cui Levi ha scr i t to ne La chiave a stella 
dalla Sardegna e dal la Sicilia a n d ò a 
mon ta re gasdott i in Algeria. Non si è 
t r a t t a to di un inves t imento sbagl ia to per 
l 'ENI, credo quindi che sarebbe oppor
tuno r ipeter lo in al t r i settori a livello p iù 
elevato. 

ARISTIDE GUNNELLA. Abbiamo avuto 
più volte occasione di pa r l a re di ques to 
p iano dal m o m e n t o in cui ci fu sottopo
sto la p r i m a volta* Vi è i ndubb iamen te 
una forza di t rasc inamento , m a anche di 
agg ius tamento di obiett ivi e di s t rumen t i . 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE DELLA 
V COMMISSIONE 

MARIO D'ACQUISTO 

ARISTIDE GUNNELLA. Pur con le ne
cessarie variazioni in corso d 'opera (non 
s iamo in un ' economia burocra t i zza ta di 
t ipo sovietico), si t r a t t a di un ' ipotesi di 
lavoro fondata sullo s ta to a t tua le delle 
cose, su previsioni di ord ine generale e su 
r icerche scientifiche e tecniche svi luppate 
a livello di g ruppo , che solo gli a m m i n i 
s t ra tor i conoscono perché non sono facil
men te divulgabil i . 

Non en t ro nel mer i to specifico, perché 
confermo la fiducia nei confronti degli 
ammin i s t r a to r i ; u n giudizio sa rà espresso 
al la fine di u n per iodo non breve, t re o 
c inque anni , nel quale po t r anno comin
ciare a dispiegarsi gli effetti de l l ' imposta
zione a t tua le che s o m m a e t rasc ina er
rori , s tasi , diversificazioni degli obiett ivi 
e cont ras t i . Non pa r t i amo , cioè, da u n a 
base t ranqui l la , m a da u n a s i tuazione 
tempes tosa ca ra t te r izza ta da cont ras t i che 
h a n n o immobi l izza to il s i s tema. Rimet
tere in moto u n meccan ismo immobi l iz
zato non è facile, dobb iamo quindi rico
noscere che il compi to degli ammin i s t r a 
tori a ques to r igua rdo è ben a rduo . 

Sul p iano s t r e t t amen te tecnico non 
poss iamo che confidare nella elast ici tà 
con cui il p r o g r a m m a sarà real izzato, 
preoccupandoci di a lcuni t e rmin i essen
ziali en t ro i qual i l 'azienda si va ad inse
r i re . 

Uno dei pr incipal i e lement i di debo
lezza, a mio giudizio, è il fatto che ci sia 
un unico azionis ta in ques ta società. Non 
vi è n e m m e n o u n m i n i m o di misu ra del 
merca to , anche se l imi ta to e a volte spe
culat ivo. Anche tale e lemento negativo, 
però , der iva da uno s ta to di necessità, 
p robab i lmen te il 20 per cento avrebbe 
po tu to anche essere sul merca to . 

Non in tendo in ques to m o m e n t o ap
profondire tale aspe t to , anzi r i tengo op
por tuno sot tacer lo , pe rò esso esiste e ha 
compor t a to un indebo l imento f inanziario 
del l 'azionista nonché a formulazione di 
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alcune osservazioni in sede non solo di 
controllo, m a anche poli t ica. Tralascio 
questo aspet to perché non a t t iene agli 
amminis t ra to r i e al p iano Enichem, bensì 
ad un p iano diverso e a competenze del-
l 'ENI: noi non poss iamo in questo mo
mento en t ra re in tali meccanismi , che del 
resto non poss iamo addebi ta re al l 'Eni-
chem. 

Le ripercussioni sa ranno ce r t amente 
negative anche per l 'azionista, perché 
ques t 'u l t imo dovrà provvedere a l l 'approv
vigionamento dei mezzi finanziari , repe
rendoli in manie ra onerosa oppure ridi
mensionando gli afflussi in relazione ai 
t empi . Vi sarà una gradual i tà nell 'opera
zione, pa r t endo da un min imo per arr i 
vare a un mass imo di erogazioni: sarebbe 
stato p robab i lmente uti le par t i re da un 
mass imo e d iminui re g radua lmen te i fi
nanz iament i in relazione al la diversifica
zione degli invest imenti e al la messa in 
moto di meccanismi di autofinanzia
mento . 

I problemi che mi pongo sono mol to 
vasti, ma in tendo sintetizzarl i in alcuni 
punt i . Il p r imo r iguarda la razionalizza
zione dei siti . È un da to che deve essere 
na tu ra lmen te tenuto in debi to conto. In 
relazione a tale razionalizzazione, occorre 
verificare lo sforzo economico che l'a
zienda dovrà compiere e se ques to dovrà 
essere concent ra to r ispet to ai p r o g r a m m i 
di produzione, per quan to r iguarda sia le 
commodities, sia le specialities. 

Si t r a t t a di un pun to chiave. Certa
mente i siti der ivano dal la s toria stessa 
del l 'Enichem, che è na t a dal la fusione di 
cinque o sei società differenziate fra loro 
anche r ispet to a problemi di ordine spe
culativo e con impiant i realizzati in Sar
degna, in Sicilia, in Calabria e in Puglia. 
Errori sono stati eredi ta t i e q u a n t o affer
m i a m o non significa addebi tar l i agli at
tuali ammin i s t r a to r i : occorre però fare in 
modo che quest i u l t imi possano recupe
rarl i . 

Da questo pun to di vista i siti diven
tano un e lemento ve ramente essenziale, 
se è vero che 9 o add i r i t t u ra 11 mi la 
posti di lavoro dovranno essere smobili
tat i a t t raverso la cassa integrazione e i 

l icenziament i , men t r e mille d ipendent i 
dovranno specializzarsi per essere assunt i . 
Occorre s tabi l i re in qua le a rea ciò dovrà 
avvenire, perché tu t to ciò avrà un im
pa t to impor t an te , che è sos tanzia lmente 
legato a u n a serie di impegni e di conti 
economici . Da ques to p u n t o di vista, il 
fatto che l 'azionista sia unico costi tuisce 
un p u n t o di debolezza e non di forza. 
Sarebbe un p u n t o di forza, infatti , il rife
r imen to ad un 'az ionis ta impor t an t e che 
avesse il 51 per cento delle quote sociali, 
r appresen ta u n a debolezza un azionista al 
99 per cento. 

In queste condizioni occorre verificare 
come le aziende a valle possano essere 
interessant i per il merca to . In a l t r i ter
mini , occorre vedere se a lmeno in via 
riflessa in una qua lche misu ra vi sia un 
in te ressamento a livello nazionale , inter
nazionale , quindi europeo e mondia le a 
ques to sforzo impor t an t e di concentra
zione p r ima , di diversificazione poi ri
spet to alle percentual i di produzione , 
quindi di localizzazione mondia le non 
sol tanto dal p u n t o di vista della commer
cializzazione, m a anche nella produzione 
e de l l ' in terscambio . Ciò è e s t r emamen te 
impor t an te , non volendo, come alcuni 
fanno, considerare come locali tà es tera la 
Sicilia, la Sa rdegna e il Mezzogiorno in 
genere. 

Per q u a n t o r igua rda i siti, un appro
fondimento sarebbe uti le per il Mezzo
giorno e in par t ico lare per la Sicilia, 
dove maggiore è la concentrazione e mag
giore sarà l 'esigenza di procedere a licen
z iament i . 

Ha ragione il collega Macciot ta nel 
senso che in u n g ruppo in tegra to nel l 'am
bi to del l 'ENI è possibile t rovare dei con
t rob i lanc iament i , anche se al di fuori e al 
di sopra delle responsabi l i tà dell 'Eni
chem, come è s ta to p rospe t t a to in questo 
p iano . 

È chiaro che, se acce t tass imo il p iano 
così com'è , ques to p rodur rebbe certe con
seguenze, a l t r iment i ne compor te rebbe al
t re . Il fatto è che noi non poss iamo né 
accet tar lo , né respingerlo, perché non 
compete a noi, bensì a l i 'ENI . Compete a 
noi in sede di Commissione b icamera le 
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dare un giudizio di congrui tà o meno 
r ispet to agli obiet t ivi . 

Andiamo ora a l l ' a l t ro aspet to relat ivo 
ai siti e alla raccomandaz ione che politi
camente poss iamo espr imere e che in 
buona pa r t e è con tenuta nel p iano, m a 
non del ineata a sufficienza. Nel p iano , 
infatti sono espresse preoccupazioni pe r 
reazioni sociali, ambien ta l i e locali, che 
pot rebbero rendere più difficile la solu
zione dei problemi connessi alle concen
trazioni sopra t tu t to dal pun to di vista del 
personale . 

Mi d o m a n d o se certi cont r ibut i e in
terventi dello S ta to nel Mezzogiorno, 
sulla base della no ta legge n. 64, s iano 
stati considerat i e se siano stat i effettuati 
calcoli tenendo conto degli interessi age
volativi e dei contr ibut i addi t ivi r i spet to 
al p r o g r a m m a . Se questi intervent i non 
fossero stat i presi in considerazione, non 
mi sembrerebbe necessario chiedere ul te
riori intervent i . Sarebbe sufficiente arr i 
vare ad un equil ibrio, ass icurando un 
margine operat ivo lordo e quindi un mar 
gine operat ivo net to , che già di per sé 
può esistere. 

L 'Enichem presenta come impor t an t e 
e indispensabi le anche un r iequi l ibr io del 
capi tale , m a questo compete a l i 'ENI 
come azionista . 

Per quan to r iguarda le diseconomie 
che l 'ENICHEM affronta nei grandi im
piant i chimici nel merca to del Mezzo
giorno, occorre considerare che gli inter
venti di solito non vengono a t tua t i dove 
esiste il merca to . Vorrei u n a r isposta pre
cisa a tale r iguardo , per la mia intelli
genza e non per quel la dei nostr i interlo
cutori , che è ce r t amente notevole. È evi
dente , infatti , che nell ' ipotesi in cui gli 
impiant i chimici di produzione venissero 
costruit i in Arabia Saud i ta o nel Kuwai t , 
ciò non avverrebbe perché il merca to di 
tali p rodot t i sia in quei paesi . Si t r a t t a 
infatti di un merca to mondia le e quindi è 
ininfluente che gli impiant i vengano rea
lizzati in Sicilia o in Sardegna . 

Dobbiamo esaminare a fondo quest i 
aspet t i , pe r il r i spet to che rec iprocamente 
si deve alle a l t ru i intelligenze, in t e rmin i 
tali che si possa influire sul p r o g r a m m a 

di r a g g r u p p a m e n t o dei siti e di accorpa
men to delle produzioni . 

È chiaro che, se gli in tervent i nel 
Mezzogiorno non venissero richiesti sulla 
base della legge n. 64, le d iseconomie 
es terne i ndubb iamen te r imar rebbe ro , an
che se oggi sono mol to r idot te r i spe t to al 
passa to . Infatti nelle aree dove opera l 'E-
n ichem le diseconomie esterne o rma i non 
esistono più, vi è m a n o d o p e r a specializ
za ta o specializzabile, men t r e le comuni 
cazioni sono quelle che sono. Sussiste 
quel lo che viene definito il « tu r i smo » di 
certe produzioni , m a l 'Enichem certa
men te non in tende real izzare impian t i in
tegrali che p a r t a n o dal la ma te r i a p r i m a 
per a r r ivare al p rodo t to finito. Questo 
t ipo di « tu r i smo » vi sarà sempre , anche 
se occorrerà r idur lo per q u a n t o sa rà pos
sibile, m a tu t to ciò non costi tuisce u n a 
diseconomia: qua lora l ' impian to fosse t ra
sferito in Arabia Saudi ta , il « t u r i smo » 
delle produzioni sarebbe notevolmente 
maggiore . 

Occorre e saminare la s i tuazione per 
vedere in qua le modo sia possibile conci
l iare le due esigenze, cons iderando anche 
che è r ichiesto u n in tervento pubbl ico . È 
chiaro che il da to aziendale deve essere 
r i spe t ta to in tu t t i i suoi aspet t i relativi ai 
costi , ai r icavi , al la concorrenzial i tà inter
nazionale: guai se non fosse così, se inter
venissimo m i n i m a m e n t e per modificare 
l ' impostazione de l l 'Enichem da ques to 
p u n t o di vista. È a l t r e t t an to ch iaro che, 
se le r ichieste venissero formulate sulla 
base della legge n. 64, come è affermato 
nel p iano, tali in tervent i dovrebbero es
sere presi in considerazione dal pun to di 
vista degli interessi e del p iano econo
mico f inanziario. In a l t r i t e rmin i occorre
rebbe indicare i con t r ibu t i a fondo per
du to e gli in tervent i in conto credit i a 
tasso r idot to : oppure , quest i intervent i 
sono già compres i e si afferma che i ri
sul ta t i sono obbl iga tor iamente legati al-
l ' a t t eg iamento pubbl ico sulla base delle 
legge n. 64 relat ivo agli in tervent i nel 
Mezzogiorno ? 

Qualora quest i in tervent i non fossero 
« scontat i » in ques ta sede, si t r amu te r eb 
bero in diseconomie aggiunt ive in te rmin i 
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redditual i , in te rmini modificativi dei 
rapport i pa t r imonia l i fra mezzi propr i e 
mezzi « alieni »: in tal caso il cont r ibu to 
diventerebbe un mezzo propr io , anche se 
di provenienza anomala , r i spet to al la re
sponsabil i tà e al r ischio del capi ta le . 

Diciamo con mol ta chiarezza che la 
risposta a questa d o m a n d a pot rebbe age
volare un processo di r agg ruppamen to dei 
siti con valenza mer idionale invece che 
centrale o set tentr ionale , in relazione al 
fatto che nel Mezzogiorno è difficile repe
rire altr i tipi di invest imento anche all ' in
terno di un gruppo in tegra to operante , 
ment re nel Nord ciò è possibile perché 
pul lulano al t re iniziative e vi sono mag
giori possibil i tà in termini di investi
ment i . Questo nel Mezzogiorno non si ve
rifica, anche perché si afferma che t re 
regioni sono sot t ra t te alla m a n o pubbl ica 
e sono in m a n o di pr ivat i quasi cr iminal i . 

È necessario che tali s i tuazioni s iano 
sufficientemente chiare . Non vorrei dilun
garmi oltre: s icuramente il p iano è s ta to 
predisposto tenendo presenti le compo
nenti nazionali ed internazional i della 
concorrenza e la nos t ra bi lancia dei paga
ment i , che non può essere azzera ta nel 
giro di t re o qua t t ro anni m a deve sen
z 'al tro raggiungere un r iequi l ibr io a lmeno 
in termini tendenzial i poiché l ' in tercam
bio unidirezionale non esiste. 

Espr imo la mia fiducia nei confronti 
di questo p iano tecnico, m a r i tengo che 
debbano essere forniti ch iar iment i sul 
p iano delle provviste finanziarie r i spet to 
alle quali avanzo alcuni dubbi . Altri chia
r iment i andrebbero inseriti con riferi
mento alla localizzazione dei siti, aspet to 
d i re t tamente connesso alla smobil i tazione 
delle 11 mila un i tà cui si è accennato . 
Occorre inoltre - lo r ipeto - sapere se 
a l l ' in terno delle cifre r ipor ta te è già scon
ta to o meno l ' intervento nel Mezzogiorno 
e, nel caso non lo sia, in che modo le 
diseconomie che si verificano, sopra t tu t to 
di ordine sociale possano essere compen
sate dal l ' in tervento pubbl ico . Ciò, infatti , 
dovrebbe presupporre che tu t to il g ruppo 
ENI trovi compensazioni occupazionali in 
modo da evitare che l ' impat to sociale 
possa provocare pressioni poli t iche che 

po t rebbero d iminu i re la capac i tà di pro
pensione del Pa r l amen to e del m o n d o po
litico verso tale sforzo che deve, invece, 
contare sulla sol idar ie tà della classe poli
tica e di governo, sopra t tu t to nel set tore 
della r icerca di base scientifica e tecnolo
gica. 

RAFFAELE VALENSISE. Vorrei rivol
gere alcune d o m a n d e ai nostr i ospiti ai 
qual i s iamo grat i per la franchezza dell 'e
sposizione colta nelle loro parole , dopo 
averne preso visione a t t raverso il docu
men to . 

Sono un depu ta to mer id ionale , pro
vengo infatti dal la Calabr ia , e dal la 
p r i m a le t tura del documento sono r ima
sto non favorevolmente colpito dal la ta
bella che r ipor ta gli in tervent i di r is t rut
turaz ione indust r ia le previst i nel per iodo 
1991-1994, dal la quale non emergono spe
ranze per il polo di Crotone. Mi rivolgo a 
voi che avete l 'onere di gestire una sorta 
di tenta t ivo di p iano della ch imica nazio
nale . Noi, ci occup iamo del p iano della 
chimica nazionale dal la fine degli anni 
se t tan ta . Ricordo il p i ano Bara t t ie r i , di
re t tore generale del Ministero dell ' indu
str ia che, al la fine degli anni se t tan ta , 
aveva in tui to la necessi tà per un paese 
come il nos t ro di p r o g r a m m a r e l 'esplo
sione del miraggio r appresen ta to dall ' in
dus t r ia ch imica p r iva ta e pubbl ica in 
quegli anni (con erogazioni a pie di l ista 
a personaggi o rma i t r a m o n t a t i o che rin
ven iamo nelle c ronache giudiziarie come 
credi tor i dello S ta to per presunt i danni 
r icevuti) . Vi t rovate a gestire all ' inizio de
gli anni novan ta un ' e red i t à lacr imosa 
(come si dice di quelle fal l imentari , che 
costr ingono l 'erede ad acce t ta re con bene
ficio d ' inventar io) . Voi dovete gestire tale 
eredi tà senza aver la po tu t a accet tare con 
beneficio d ' inventar io . Siete, tu t tavia , 
pa r t e del set tore pubbl ico . 

Il g ruppo del MSI-destra nazionale ha 
sempre guarda to , e cont inua a farlo, alle 
par tecipazioni s ta ta l i con l 'ott ica che o 
queste sanno r appresen ta re u n a guida 
allo svi luppo o è inuti le che ci s iano per
ché po t rebbero essere pr ivat izzate nel 
senso più radica le della parola , vale a 
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dire trasferite ai pr ivat i . S iamo convint i 
che tale s is tema debba esistere, prove-
niendo da una t radizione iniziata con la 
creazione dell ' IRI e prosegui ta con l'AGIP 
e l 'ENI. Tut tav ia le par tecipazioni s ta ta l i 
devono avere compi t i di guida allo svi
luppo e in questo p iano non vedo rappre 
senta ta tale l inea. Dico ciò con g rande 
franchezza, in tendendo come des t ina ta r io 
dello svi luppo il s is tema Ital ia, la comu
ni tà nazionale nel suo s ta to a t tua le e 
nelle sue proiezioni . 

A mio avviso questo è un p iano - mi 
dispiace essere severo - che gua rda al la 
si tuazione della chimica in I tal ia come se 
il nostro paese fosse nello spazio, senza 
tener conto della rea l tà di un paese im
merso nel Medi ter raneo con u n a sua at
tual i tà per quel che concerne i consumi , i 
bisogni, le propensioni , gli sviluppi e le 
prospet t ive di consumo e di merca to . 

Un p iano che non tiene conto, per l'in
di viduazione dei siti, di q u a n t o avviene 
nel Medi terraneo, quan to meno dal p u n t o 
di vista demografico, non ci s embra con
facente alla funzione che dovrebbe essere 
espressa dalle par tecipazioni s ta tal i , vale 
a dire guida allo svi luppo. Nel Medi terra
neo vi sono milioni di consumator i poten
ziali i qual i non potendo consumare in 
casa propr ia devono emigrare . Le stat is t i 
che demografiche prevedono per i pros
simi anni una sor ta di gigantesca migra
zione di 20 milioni di persone che si 
recheranno dove po t r anno t rovare da 
mangia re . In tali condizioni, voi preve
dete il deconsol idamento del l 'agr icol tura ? 
Il p iano generale dovrebbe por ta re al t ra
sferimento delle risorse sulla base degli 
aiut i ai paesi sot tosvi luppat i in modo da 
renderl i p rodut to r i di generi a l imenta r i 
a t t raverso l 'agricol tura. Invece di fornire 
il pesce occorrerebbe provvedere al la 
canna ed alla lenza perché ques to possa 
essere pescato. Invece di fornire il g rano 
(con le speculazioni de te rmina te dai sur
plus g ranar i , anche da par te dei vostri ex 
soci per l ' invio ovunque) bisognerebbe in
segnare a colt ivarlo. Quando leggo « de
consol idamento del l 'area agricola » mi 
sembra di capire che il p iano aziendale 
abbia una visione fuori dal la rea l tà medi

t e r ranea nella quale si muovono grand i 
aziende qual i l 'ENI e l 'Enichem. I da t i 
r ipor ta t i sono per voi lusinghieri (anche 
se non s iamo favorevoli al g igant i smo in
dustr iale) m a le dimensioni r app re sen t ano 
anche u n a fonte di responsabi l i tà perché 
presuppongono che voi dobbia te fare la 
vostra pa r t e in c a m p o mondia le . Ciò si
gnifica non ignorare che l ' I talia e il si
s t ema produt t ivo i ta l iano si t rovano al 
cent ro del Medi te r raneo a poche ore di 
nave dal l 'Albania la quale s embra oggi 
ape r t a ad u n t ipo di agr icol tura meno 
a r r e t r a t a e p iù av ida di ferti l izzanti , 
a spe t to che non va ignora to . Il nos t ro 
paese è anche a poche ore di viaggio 
dal la Grecia che ha un 'agr ico l tu ra pro
met ten te e necessi ta di fertil izzanti a 
fronte di poche possibi l i tà di p rodurne ; 
s iamo, infine, a poche ore di navigazione 
dal la sponda se t tentr ionale del Medi terra
neo: bas ta essersi recat i nel la valle del 
Nilo come tur is t i per comprendere i biso
gni agricoli e le possibi l i tà r appresen ta t e 
da quei merca t i . 

Ho c i ta to tu t t i quest i r i fer imenti per 
non rendere quel la di Crotone u n a si tua
zione localistica. Di fronte al la cancella
zione di Crotone che dispone di u n por to 
s i tua to a 4 ore di navigazione dall 'Alba
nia, a 6 dal la Grecia e a 15 dall'Africa 
se t tentr ionale , non posso non pensare che 
si t r a t t i di u n er rore . Ri tengo inaccet ta
bile p u n t a r e sul polo p a d a n o e de te rmi
na re i siti con il s i s tema del l ' integra
zione; pot re te avere qualche diseconomia 
in più o in meno , p u n t a r e ad e l iminare 
qualche diseconomia di scala con la tec
nica r igorosa delle integrazioni , m a in tal 
modo a b b a n d o n a t e potenzia l i tà produt 
tive esistenti . A m e n o che non concepia te 
un ' I ta l ia in funzione della bon tà della 
valle p a d a n a ed u n a p rodut t iv i t à della 
chimica nazionale in funzione dei giganti 
ol t re il confine, con i qual i dovrete fare i 
conti da qui a qua lche anno . Occorre pre
pa ra r e nuovi merca t i perché, a l t r imen t i , 
lo faranno p r i m a i tedeschi o gli a l t r i 
vostri concorrent i . Questi nuovi merca t i 
p resen tano , infatti , eno rmi potenzia l i tà 
che devono essere s t imola te ed incenti
vate anche a t t r averso gli a iut i al lo svi-
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luppo. L'Italia, com'è noto, spende mi
gliaia di mil iardi in aiut i allo svi luppo e 
noi sosteniamo che ciò deve esser fatto 
non nelle forme dell 'assistenza m a nel 
senso di offrire a quest i paesi la possibi
lità di emergere da un 'economia di pu ro 
sos tentamento . In queste condizioni prote
sto nella man ie ra più assoluta per l 'elimi
nazione del polo di Crotone; non è u n a 
questione localistica, m a di inquadra 
mento di Crotone nel Medi ter raneo. Non 
si può scrivere in un documento prove
niente da un ente di grandi dimensioni 
che l ' impostazione della s t ru t tu ra obiet
tivo è quella di r invenire una val idi tà 
tecnico-operativa, che deriva da un ' in te
grazione in termini di cicli produt t iv ie di 
utilizzo di servizi, real izzata al p ropr io 
interno, o dal l ' integrazione ne l l ' ambi to di 
un polo o dall 'essere sede di a t t iv i tà ca
rat ter izzate da una comune mat r i ce . 
Tut to quello che dite è i s t i tuz ionalmente 
valido, però l 'ENI e l 'Enichem dovreb
bero essere cose diverse. Se vi è da co
struire una nuova fabbrica vicino al 
luogo in cui i suoi prodot t i vengono con
sumat i , non vi è dubbio che bisogna te
ner presenti le diseconomie ed il necessa
rio abba t t imen to dei costi ed insediare la 
fabbrica dove sia più conveniente: è un 
discorso e lementare , da ragioniere m a 
non da manager; la visione deve essere 
più amp ia e r i t en iamo che a questo pro
posito vi debbano essere un in tervento ed 
una diret t iva di na tu r a polit ica, perché 
a l t r iment i l 'ENI e l 'Enichem non h a n n o 
ragion d'essere. L 'ENI è costato al contri
buente , non è mica gra tui to ; Montedison 
ha da to la sua quota con i denar i passa t i 
a t t raverso una t ragica e dolorosa estra
zione dai conti del bi lancio dello S ta to . 
Proprio in Commissione bi lancio t en t i amo 
di contenere la diabolica macch ina che 
mac ina le risorse fornite dal cont r ibuente 
i tal iano: va fatto pe r t an to un discorso in 
nome del l ' intera comuni tà nazionale , per 
quella che è adesso e per quella che sarà 
t ra qualche anno . È inaccet tabi le che il 
polo di Crotone venga t r a t t a to in questo 
modo; per quan to r iguarda Saline Ioniche 
il discorso è ancora più pesante , perché si 
è in presenza di un debi to dello S ta to nei 

confronti della collet t ivi tà. Venti anni fa 
ho r ischia to di essere p icchia to perché mi 
opponevo a Sal ine Ioniche, in quan to so
stenevo che non vi era la possibil i tà di 
dare un merca to al p rodo t to della Liqui-
chimica biosintesi , prote ine r icavate dagli 
an imal i e definite cancerogene in Giap
pone m a non in Russia per ragioni di 
convenienza poli t ica. A Reggio di Cala
br ia lo si sapeva, come affermai in un 'as 
semblea del Movimento sociale i tal iano-
dest ra nazionale; sono passat i vent ' anni e 
Sal ine Ioniche deve essere smante l la ta , 
con tu t te le s t ru t tu re ed il por to . È un 'e
redi tà non voluta, che vi siete visti a t t r i 
bui re con u n a leggina q u a n d o vi è s ta ta 
la fuga dei pr ivat i che avevano lucrat i i 
m u t u i a tasso agevolato ed i cont r ibut i a 
fondo perdu to , d i s t ru t to l 'agr icol tura 
della zona e da to luogo ad u n a si tuazione 
occupazionale da cassa integrazione. Per
t an to Sal ine Ioniche va considera to in 
modo diverso, nella cont igui tà che po
t rebbe avere con quello che stabi l i rete 
per il polo di Priolo o di Siracusa; t ra 
ques t ' u l t ima e Sal ine Ioniche vi sono po
che ore di m a r e e vi è un por to apposi ta
men te costrui to . Non mi si venga a dire 
che Saline Ioniche deve essere cancel la ta : 
dov'è la fantasia per operare u n a ricon
versione ? Non posso dare a voi, che siete 
dei tecnici, consigli o sugger iment i , m a 
sono convinto che dobbia te r iconvert i re la 
s t ru t tu ra por tua le e quel la dello stabili
men to esistente per t en ta re di dare a Sa
line Ioniche quel m i n i m o di occupazione 
che finora non vi è s ta to per pigrizia, per 
il decorso del t e m p o o perché le risorse 
pubbl iche devono essere d i lap ida te . Non 
si può chiudere il discorso cancel lando 
Saline Ioniche e ponendolo in tabel la 
7.3 ! 

Vi r ingrazio, come u o m o dell 'opposi
zione, della prontezza con la quale avete 
e n u m e r a t o nel vostro documen to i prov
vediment i necessari al consol idamento 
della presenza indust r ia le nel Mezzo
giorno, però non vi ho r i scont ra to mol ta 
fantasia; men t r e vi r ing raz iamo del sug
ger imento che da te a voi stessi di ricor
rere al la legge n. 64, vi a m m o n i a m o che 
gli intervent i opera t i in base a tale legge 
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presuppongono che vi sia uno svi luppo 
per il Mezzogiorno e non intervent i di 
chiusura delle potenzial i tà di lavoro e di 
produzione. Cer tamente avrete l 'appoggio 
della maggioranza , del Governo e di t u t t a 
la potenza che det iene un ente a par teci
pazione s ta ta le come l 'ENI; però hic Rho-
dusy hic salta e quando si fa r icorso alla 
legge n. 64 bisogna pagare il debi to che 
la collett ività nazionale paga a t t raverso 
tale legge. Quando affermate che la chi
mica vir tuosa deve essere ins ta l la ta nella 
p ianura Padana perché ques t 'u l t ima non 
ha problemi di ambien te e perché vi è 
una precisa poli t ica dei siti e delle inte
grazioni, non siete coerenti con il r icorso 
alla legge n. 64: dovreste s tudiare le po
tenzial i tà produt t ive che vi sono in tale 
provvedimento , secondo le modest i ss ime 
indicazioni che ho r icordato e che certa
mente a voi manager sono più note che a 
me stesso. 

Inoltre la cassa integrazione ed i pre
pens ionament i non sono soluzioni nuove, 
perché sono tu t te a carico dello S ta to ; a 
Crotone vi sono una forza lavoro ed u n a 
t radizione industr ia le fra le più ant iche 
del Mezzogiorno, poiché la cu l tura indu
striale si è formata negli anni Venti at
t raverso l 'uti l izzazione degli impian t i di 
energia idroelet t r ica a basso costo. Non 
mi pare che a nessuno sia venuta l ' idea, 
nella formulazione di questo business 
pian, di r ichiedere, anziché l ' in tervento 
della legge n. 64, le tariffe differenziate 
per il Mezzogiorno, che si po t rebbero e 
dovrebbero avere per contenere le diseco
nomie che po t rebbero esservi in itinere, 
pr ima di t rasformare la fabbrica in vista 
delle economie di merca to che nel Medi
te r raneo e nel Medio ed Es t r emo Oriente 
vanno aprendosi . Ricordo inoltre le pro
spettive di merca to circa i prodot t i uti l i 
per l 'agricoltura che si profilano in Medio 
Oriente, la r icostruzione del Libano e del
l ' Iraq e quan t ' a l t ro ; sono convinto che 
occorra tener conto delle potenzial i tà che 
vi sono ed in par t icolare dell 'energia a 
basso costo, che consentì 60 anni orsono 
di creare una s t ru t tu ra indust r ia le tut-

t 'ora val ida. Ma al lora era val ida perché 
la chimica di base aveva di fronte a sé 
60-70 anni di prospet t ive; invece ora , se 
in tendete con t inuare a ba rcamenarv i con 
il fosforo e gli a l t r i prodot t i , deconsoli
dando con temporaneamen te l 'agr icol tura , 
vi t roverete male , perché nel Mezzogiorno 
dovrebbero essere g radua lmen te create le 
condizioni pe r una chimica evoluta. Que
sto dovreste fare e mi auguro che lo fac
ciate . 

Devo scusarmi per il tono delle mie 
parole , m a vorrei pregarvi di considerare 
che la c i t tà di Crotone ha un tasso di 
disoccupazione del 36 per cento r i spet to 
ad u n a media regionale che oscilla t ra il 
23 ed il 30 per cento; a b b i a m o quindi il 
dovere di chiedere ai responsabi l i della 
gestione delle r isorse pubbl iche la mas 
s ima a t tenzione a quest i p rob lemi . Dovre
ste avere l 'ambizione di pa r t i r e dal Sud e 
di tenere la Calabr ia come guida per lo 
svi luppo. Questo è il compi to che vi 
spet ta al di là del con ten imento delle 
diseconomie, che pure devono essere as
sorbite in u n disegno che consenta di ve
dere i merca t i e le prospet t ive present i 
nel Mezzogiorno, in par t ico lare in Cala
br ia e a Crotone. 

So t topor remo alla Commissione u n a 
risoluzione su ques ta mate r ia , un docu
men to non localistico m a che chieda al 
p iano de l l 'Enichem u n a visione che tenga 
conto della s i tuazione geoeconomica e 
delle prospet t ive che da esse der ivano. 

GIOVANNI BIANCHINI. La p r i m a que
stione che desidero por re r igua rda un 
m o d o di rag ionare e di va lu ta re il busi
ness pian al nos t ro esame . Vorrei esporre 
quale sia l 'ot t ica con la quale , a mio 
giudizio, si dovrebbe affrontare questo 
t ema come quals iasi a l t ro . 

Quando si è discusso della fusione t ra 
En ichem e Montedison per da r vi ta al l 'E-
n imont , ci e r avamo posti l 'obiett ivo di 
da re al nos t ro paese un ' impre sa ch imica 
che per d imensioni di fa t tu ra to fosse al
l 'al tezza di giocare un ruolo a livello 
mondia le . Dai dat i fornitici oggi a b b i a m o 
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potuto vedere che in te rmine di fa t tura to 
a livello mondia le s iamo al nono posto, 
s iamo quindi en t ra t i nel contesto interna
zionale. Sapp iamo bene che sol tanto con 
certe dimensioni è possibile sostenere vo
lumi di spesa e di r icerca accet tabi l i , tali 
da renderci competi t ivi per lo svi luppo 
futuro. Il p rob lema della dimensione, per
tanto, era indispensabile per procedere da 
un lato ad una razionalizzazione, elimi
nando sovrapposizioni e doppioni e favo
rendo le specializzazioni, da l l ' a l t ro per 
consolidare le posizioni di leadership dete
nute in a lcune produzioni e per* cercare 
nel complesso di svolgere un ruolo soddi
sfacente a livello in ternazionale . 

Se questo era l 'obiettivo del business 
pian di al lora (quello i l lust ra to oggi in 
fondo ne è un ul ter iore sviluppo), dob
b iamo a priori scindere, a lmeno concet
tua lmente , il p rob lema dell'efficienza del
l'efficacia di ciò che a n d i a m o cos t ruendo 
dal p rob lema terr i tor iale a l t r iment i cor
r i amo il r ischio di non creare le condi
zioni di sequenza logica in relazione alle 
azioni da in t raprendere per conseguire 
l 'obiettivo che tu t t i affermiamo di condi
videre. 

In ques t ' ambi to vorrei porre una que
stione relat iva agli obiett ivi di ca ra t te re 
finanziario. Da quel poco che ho visto, 
non mi pare che per il 1994 siano previ
sti grandi passi avant i in termini di oneri 
finanziari sul fa t tura to e di indebi ta
mento; f rancamente mi sembra t roppo 
poco: la società r imane fragile sia nel 
conto economico che in quello pa t r imo
niale. Il 5,3 per cento di oneri finanziari 
sul fa t turato mi sembra rappresent i u n a 
quota ancora mol to elevata, tale da non 
rendere competi t ivi ad alti livelli. Vorrei 
sapere come mai non è possibile fare di 
più ed a quali condizioni r i tenete possi
bile migl iorare questo target sul fronte 
finanziario. 

Non ho avuto t empo di approfondire 
il t ema del l ' internazional izzazione, cioè 
de l l ' aumento della quota di fa t tura to 
estero r ispet to al totale, frutto di insedia
ment i o di invest imenti diret t i al l 'estero o 
di alleanze, m a credo sia necessaria qual
che spiegazione ul teriore in proposi to . 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE DELLA 
X COMMISSIONE 

MICHELE VISCARDI 

GIOVANNI BIANCHINI. In ques to conte
sto, vorrei sapere se sia vero e in qual i 
t e rmini si present i ques to g rande accordo 
di cui si sente pa r l a re con l 'Union Car
bide . Tale quest ione fa pa r t e del pro
b lema del l ' in ternazional izzazione e pre
senta par t icolar i effetti, r ischi ed oppor tu
n i tà come quals iasi a l t ro accordo. Vorrei, 
r ipeto, sapere se le voci che circolano 
corr i spondono a veri tà (nel qual caso vor
rei disporre di maggior i informazioni e 
sopra t tu t to vorrei conoscere le vostre va
lutazioni sui rischi e le oppor tun i t à con
nesse a ques ta operazione) . 

Un terzo p rob lema , m a n t e n e n d o l 'im
postazione teorico-concettuale cui mi ero 
riferito all ' inizio, r igua rda poli t iche terr i
toriali ; in esso poss iamo comprendere an
che il qua r to aspet to , relat ivo alle più 
generali poli t iche di sostegno cui avete 
dedica to la pa r t e finale del vostro p iano . 
Da un lato si fa r i fer imento a s t rument i 
già esistenti (le leggi n. 64 del 1986 e 
n. 46 del 1982), e mi fa piacere l 'at ten
zione dedica ta al p rob lema dei consorzi 
come moda l i t à s t ra tegiche con cui creare 
economie esterne e da rendere complessi
vamente più efficienti sul ter r i tor io . La 
Commissione a t t iv i tà p rodut t ive ha va
ra to u n provvedimento , adesso a l l ' esame 
del Senato , che non è solo a favore delle 
imprese m a anche dei consorzi t ra im
prese che vengono a real izzare alcuni 
obiett ivi sul ter r i tor io . 

Vorrei comprendere meglio però se 
chiedete di a u m e n t a r e le risorse per le 
leggi di agevolazione già esistenti o se, 
da t a la r i levanza del vostro p iano, ri te
nete necessaria u n a legislazione ad hoc, 
come quel la in t rodo t ta per la s iderurgia . 

In ogni caso, p ropr io sc indendo con
ce t tua lmente l 'obiett ivo generale dal pro
b lema terr i tor ia le , con tu t to ciò che que
sto compor t a in t e rmin i di occupazione e 
di industr ia l izzazione sul terr i tor io , sono 
in corso di sper imentaz ione nel set tore 
s iderurgico s t rumen t i real izzat i dal pub
blico insieme al p r iva to pe r r i spondere a 
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domande di re industr ia l izzazione, laddove 
si sono create deficienze di ca ra t t e re in
dustr ia le e quindi di occupazione. Credo 
che a b b i a m o sper imenta to tali s i tuazioni 
e, quindi , non vi è dubbio che possano 
essere queste le r isposte da dare q u a n d o 
si de te rmin ino da una pa r t e processi di 
r i s t ru t turaz ione e di r i lancio del l ' indu
str ia, da l l ' a l t ra effetti negativi in te rmini 
di inziative e di occupazione. 

In ques to senso non sono in g rado di 
va lu tare se sia giusto o meno man tene re 
gli impian t i di Crotone. È chiaro che oc
corre effettuare l 'analisi e la valutazione 
indicate dal collega Valensise: mi rendo 
perfe t tamente conto che, se il r i su l ta to 
fosse posit ivo circa l 'uti l izzazione di tali 
impiant i , ques ta dovrebbe essere la p r i m a 
soluzione da p rendere in considerazione. 

Se non fosse possibile man tene re gli 
impiant i di Crotone, occorrerebbe u n a va
lutazione tecnico-economica anche di pro
spett iva r i spet to agli invest iment i da ef
fettuare in quella sede come ipotesi alter
nat iva . 

Qualora fosse r i tenuto ut i le , oppor tuno 
e conveniente effettuare tale operazione di 
r i s t ru t turaz ione , occorrerebbe ce r t amente 
dare le oppor tune garanzie ne l l ' ambi to di 
una s trategia globale del s is tema ENA e 
delle par tecipazioni s ta ta l i . Tali realizza
zioni dovrebbero essere a t tua te insieme ai 
pr ivat i , m a è ce r t amente la pa r t e pubbl ica 
che deve garan t i re iniziative indust r ia l i 
a l ternat ive in grado di risolvere i p roblemi 
occupazionali nel terr i tor io . In ogni caso 
una r isposta va da ta sia nel senso di u n a 
compat ib i l i tà degli impian t i con il business 
pian, sia in senso inverso. 

Avanzo pe r t an to la formale r ichiesta di 
sentire anche il Governo, perché dal p u n t o 
di vista del s is tema terr i tor iale possono 
crearsi p roblemi nuovi, in ordine ai qual i 
il minis t ro del bi lancio si appena pronun
ciato. Il Pa r l amen to è interessato a cono
scere u n a valutazione da pa r t e del Governo 
in ordine al business pian, per gli effetti 
che esso produce sul terr i tor io e sul si
s tema chimico generale, per poter va lu ta re 
compiu t amen te la val idi tà delle inziative 
proposte e l 'oppor tuni tà di iniziative ul te
riori , in modo di poter perseguire e n t r a m b i 
gli obiet t ivi : da u n a pa r t e avere u n s is tema 

chimico i ta l iano forte, efficiente e compet i 
tivo a livello in ternazionale , con u n a pro
spet t iva cer ta nel futuro, da l l ' a l t ra da re 
r isposte terr i tor ia l i , nel Mezzogiorno in 
par t icolare oppure laddove si cre ino defi
cienze per q u a n t o r iguarda le iniziat ive 
industr ia l i e l 'occupazione. Da ques to 
pun to di vista, noi d o b b i a m o garan t i re che 
la s i tuazione di crisi sia r ecupera ta a t t ra 
verso a l t re iniziat ive. 

Russo FERDINANDO. Credo che dob
b i a m o nota re tu t t i la posi t ivi tà di a lcuni 
obiett ivi del p iano , qual i il r i s anamen to e 
l 'accrescimento della reddi t iv i tà , nonché 
l ' in ternazional izzazione. Dobb iamo p u r ri
conoscere e a m m e t t e r e , però , quelli che 
per noi sono l imit i der ivant i dal la co
scienza che l 'Enichem fa pa r t e delle par te 
cipazioni s ta ta l i e di aver avuto , con il 
sostegno del Pa r l amen to , una designazione 
come impresa pubbl ica , per garan t i re u n a 
serie di obiet t ivi nazional i che sono solo in 
pa r t e present i nel p iano stesso. 

Tut to l ' interesse, che è s ta to consta
t a to ques ta sera nel d iba t t i to è legato 
al la terr i tor ial izzazione delle imprese . 
Tu t to ciò va r ivolto e collegato a quel lo 
che è il sen t imento del l 'opinione pubbl ica 
e quindi della poli t ica mer id ionale nei 
r iguard i di a lcune grandi imprese . Si ri
t iene che esse, nel loro complesso, ab
b iano opera to dei guast i nella rea l tà me
r idionale: oggi sul p iano sociale l 'area di 
Gela, pe r la c r imina l i tà , per la s i tuazione 
ambien ta l e e u m a n a esistente a Priolo, è 
quel la più d i sas t ra ta , vale a dire quel la 
che crea maggior i p rob lemi sociali al 
paese nel suo ins ieme. 

A ques to p u n t o mi d o m a n d o se un 
tale p iano possa presc indere dai p rob lemi 
legati a l l 'occupazione pe r q u a n t o r igua rda 
gli s tabi l iment i del Sud e se possa accet
tarsi u n a t t egg iamento quas i di neu t ra l i t à 
nei confronti dei p rob lemi der ivant i dal la 
disoccupazione che po t rebbe ulterior
men te de te rminars i nel Sud, dove peral
t ro il fenomeno è già presente con valori 
che sono fra i p iù alti ne l l ' ambi to del la 
s i tuazione generale i ta l iana . Altri colleghi 
h a n n o pa r l a to della Sa rdegna e di a l t re 
aree , io mi riferisco al la Sicilia. Il pre
pens ionamento non r app re sen ta u n a solu-
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zione, come non lo è l ' invito a far r icorso 
ad altri provvediment i : un a t tegg iamento 
di questo t ipo mi sembra insufficiente per 
un ' impresa pubbl ica . 

Nei piani ci sono dunque dei vuoti 
che pot rebbero essere colmat i a t t raverso 
un intervento più massiccio verso il Sud. 
Mi riferisco anche ai problemi connessi 
alla ricerca. Si a m m e t t e nel p iano che 
s iamo indietro per quan to r iguarda gli 
invest imenti in tale set tore. Questo fa 
onore a chi ha esteso il documento , m a 
not iamo la previsione di un incremento 
reale sul p iano dello sviluppo, della ri
cerca, necessario alla rea l tà ch imica del 
nostro paese. 

Mi sembra che l ' incremento di spesa, 
a tale scopo previsto, denoti scarso corag
gio e che non vi sia un tenta t ivo di loca
lizzazione della r icerca nelle aree che 
oggi offrono il mass imo dal pun to di vi
sta dei fattori u m a n i disponibil i ad impe
gnarsi in questo campo , vale a dire le 
aree del Sud. Per quan to r iguarda la chi
mica, non vi è il tenta t ivo di p ropor re 
nelle aree del Sud uno o due impian t i del 
t ipo di quelli di San Donato, a suo t empo 
nat i da Eniper , per la r icerca e la forma
zione dei quadr i del personale . Non si 
tiene presente , infine, il dovere che ab
b iamo nei confronti del Terzo m o n d o e 
dei paesi del Medi terraneo. 

L' internazionalizzazione anche sul 
p iano delle linee di produzione è predi
sposta esclusivamente con intent i econo
mici o in essa è compresa la coopera
zione, che il nos t ro paese ha il dovere di 
esercitare nei r iguardi di a lcune aree dal 
pun to di vista della fornitura dei servizi e 
di quadr i operat ivi che uti l izzino le tec
nologie e le potenzial i tà in possesso del 
nostro paese ? L'area più idonea per pre
pa ra re queste real tà u m a n e non po t rebbe 
essere propr io quella del Sud ? Questa è 
una d o m a n d a che pon iamo per q u a n t o 
r iguarda la formazione dei quadr i e la 
previsione di aree di r icerca, tenendo pre
sente che nel set tore vi è la necessità di 
intensificare gli invest iment i e di com
piere sforzi maggiori di quelli effettuati 
daH'Enichem. 

L ' internazional izzazione non ha una fi
nal izzazione, a lmeno non sembra chiara 
la finalizzazione delle linee di penetra
zione in ternazionale che si vogliono per
seguire. Infine, se sul p iano della produ
zione energet ica si in t ravvedono alcune 
operazioni a t t inent i a r appor t i fra Eni-
chem ed ENEL, essi non r igua rdano solo 
il Sud. Questo aspe t to po t rebbe essere 
considera to sost i tut ivo o non è più oppor
tuno che l 'ENEL proceda nello svi luppo e 
nella real izzazione p iena dei suoi compit i 
sul p iano energetico, e che l 'Enichem per 
q u a n t o r iguarda il Sud operi nei filoni 
present i nel p iano , come quello relat ivo 
al la chimica fine ? In ordine a quest i oc
corre essere sempre più a t ten t i al pro
b l ema di operare al l 'estero p iu t tos to che 
nelle aree mer id ional i del paese . Quelle, 
cioè, che h a n n o subi to r i levanti danneg
giament i ambien ta l i e che reg is t rano oggi 
un esubero di occupazione proveniente 
dagli s tabi l iment i En ichem e da a l t re 
rea l tà . Infine, vorrei sapere se ne l l ' ambi to 
del p iano, cons idera to ques to interesse 
per il sud, possa essere previs to un com
pleto decen t ramen to direzionale degli sta
bi l iment i che operano nel sud affinché 
l 'Enichem possa cont r ibui re a quella cre
scita imprendi tor ia le nel Mezzogiorno fi
nora avvenuta in m o d o r idot to . 

ALBERTO PROVANTINI. È vero, come è 
s ta to r icorda to da a lcuni colleghi che 
q u a n t o affermato nel corso di questo in
contro non cont iene novi tà r i spet to al 
p iano . Vorrei solo r i levare che a lcune no
vità (pur t roppo, in peggio) si possono ri
levare t ra q u a n t o è s ta to qui affermato e 
le discussioni avvenute in mer i to al la vi
cenda de l l 'Enimont . Non voglio par t i re 
da t roppo lontano, vale a dire dal 1 9 7 2 e 
dal la guer ra chimica , m a riferirmi al la 
più recente vicenda En imont ; È vero, dot
tor Porta , che nel corso degli u l t imi in
contr i si è discusso p iù di pacchet t i e di 
r appor t i che di poli t iche industr ia l i e 
posso quindi i m m a g i n a r e che la sua ri
sposta a tale osservazione possa essere 
che si è deciso di scoprire le car te con 
r i fer imento al la poli t ica indust r ia le ; tu t ta 
via, trovo in tu t to ciò alcuni aspet t i nega-
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ti vi che non immaginavo . Vorrei, per
tanto , p rendere in considerazione solo al
cuni pun t i r ivolgendo tre d o m a n d e speci
fiche. 

Innanz i tu t to , con r ifer imento all 'occu
pazione, ci t rov iamo di fronte ad u n a 
r iduzione di u n quinto , vale a dire 10 
mi la un i t à su 50 mila . Tale aspet to non è 
s ta to toccato in tu t t a la vicenda del l 'Eni
mont né da pa r t e del partner pubbl ico né 
da quello pr iva to . Come spesso ci r icorda 
il pres idente Viscardi, non facciamo il 
mest iere del s indacal is ta , m a come pen
sate di risolvere questo p rob lema ? Circo
lano alcune voci, che spero il pres idente 
sment isca ques ta sera (non voglio, con 
questo, interferire in affari interni dell 'E-
nichem), che si voglia r icorrere a perso
naggi provenient i dal la FIAT; al di là di 
ciò, ipotizzate di r icorrere ai prepensiona
ment i o a leggi speciali sul t ipo di quelle 
emana te per la s iderurgia ? Poiché, im
magino, non pensate di r icorrere ai licen
z iament i , come intendete affrontare tale 
p rob lema che r iguarda un qu in to della 
manodopera ? A tale proposi to vi dovrà 
anche essere una posizione del Parla
mento . 

Colgo l 'occasione per apr i re u n a pa
rentesi e dire all 'onorevole Bianchini che 
in sede di ufficio di pres idenza il g ruppo 
comunis ta-PDS ha chiesto l 'audizione dei 
minis t r i del l ' industr ia e delle par tec ipa
zioni s tatal i non solo in mer i to alle 
grandi questioni ed alle pr ivat izzazioni 
m a anche perché, a nome del nuovo Go
verno, espongano la p ropr ia posizione 
sulla quest ione della chimica i ta l iana . 

Sempre con r i fer imento al la vicenda 
En imont vorrei r icordare che ol t re a 
quello del l 'occupazione vi sono al t r i 
aspet t i che cost i tuiscono novità, s empre 
da u n pun to di vista negat ivo. Mi riferi
sco, in par t icolare , ai pol icarbonat i e ai 
fertilizzanti per l 'agricol tura. Non ho tro
vato in quan to esposto motivazioni di tali 
tagli . Senza voler sembra re furbo o inge
nuo, vorrei sapere come mai tali set tori 
vanno male da to che, dot tor Parri l lo, fino 
a pochi mesi fa ci è s ta to det to che tu t to 
andava bene. Vorrei capire il perché di 
questi tagli che r igua rdano a lcune aree 
del paese. 

Ho no ta to , infine, che vi sono tagli in 
un ' a rea per la quale chiedo al p res idente 
ed a l l ' ammin i s t r a to re delegato se si è te
nu to conto non t an to degli aspet t i sociali 
(è pers ino ovvio che un p a r l a m e n t a r e si 
riferisca a ciò) o di quelli storici (pur 
t ra t t andos i di fabbriche con un secolo d i 
s tor ia alle spalle, r iconvert i te dal 1972), 
q u a n t o della no rma t iva che opera in 
quel l ' a rea per la r i s t ru t tu raz ione siderur
gica e può intervenire con un s is tema di 
incentivi anche r i levant i per le imprese 
chimiche o di a l t r a na tu r a , e di quel la 
(alla quale a l t r i colleghi oggi present i 
h a n n o cont r ibu i to a t t raverso la presenta
zione di emendamen t i ) recante determi
na te agevolazioni per En ichem. Avendo a 
disposizione u n o s tab i l imento esistente ed 
un 'agevolazione non r ichiesta e non solle
c i t a ta che consente non solo all'ex Terni 
s iderurgica, m a anche al la Terni chimica 
di d isporre di simili facilitazioni, non ca
pisco come non si decida di tener conto 
di tali agevolazioni di cui non fornisce 
a lcuna a l t r a pa r t e del paese e si d ispone, 
add i r i t tu ra , di operare tagli pesant i come 
quelli contenut i nel p iano ! 

ANGELINO ROJCH. Vorrei svolgere al
cune considerazioni perché , a mio pare re , 
il p i ano esposto ques ta sera dal presi
dente Porta e dal do t tor Parri l lo rappre
senta , come è s ta to sot tol ineato da al t r i 
colleghi, uno sforzo logico nel processo 
d ' in ternazional izzazione de l l ' appara to pro
dut t ivo e ch imico del paese . Non avrei 
par t icolar i osservazioni da fare sulle poli
t iche aziendal i e indust r ia l i qui esposte se 
l 'Enichem fosse u n a società p r iva ta e non 
operasse con denaro pubbl ico . Se ques to 
fosse s ta to il p r o g r a m m a di Gardin i non 
avrei avu to a lcuna osservazione da fare. 
Na tu ra lmen te , la m ia b a t t u t a ha un in
ten to provocatorio. . . 

GIORGIO PORTA, Presidente dell'Eni-
chem. In quel caso il p i ano sarebbe s ta to 
mol to più incisivo ! 

ANGELINO ROJCH. L 'En ichem rappre 
senta u n a delle società p iù significative 
del s is tema delle par tec ipaz ioni s ta ta l i e 
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non può non r ispondere ai propr i fini 
istituzionali ed alle scelte poli t iche del 
Governo e del Pa r lamento . L 'Enichem 
non può non sostanziare la sua funzione 
di r iequil ibrio del paese e non p romuo
verne lo svi luppo. Se, in generale, il si
s tema delle par tecipazioni s tatal i dovesse 
venir meno a questo ruolo, mi si con
senta di affermare che non avrebbe più 
senso il ruolo dello stesso ENI e quindi 
di tu t to il s is tema delle par tecipazioni 
statali nel nostro paese neppure in ques ta 
fase di t ransizione verso l ' integrazione eu
ropea. 

L'obiettivo generale del p iano, p u r con 
le giuste preoccupazioni circa il processo 
di internazionalizzazione, va r ivisto alla 
luce degli obiett ivi sociali e terr i tor ial i 
del paese. Il s is tema delle par tecipazioni 
statal i non può operare allo stesso m o d o 
di un gruppo pr ivato , non sul p iano della 
politica industr ia le m a su quello del ri
spetto delle condizioni terr i torial i del 
paese. A mio parere il business pian non 
tiene conto in modo adegua to dei fini 
generali del s is tema e vi è u n pun to de
bole secondo me non superabi le : la l inea 
del consol idamento, p u r inevitabile, p u r 
premessa di ul ter iore sviluppo, come l 'ha 
definita il dot tor Parri l lo, non è suffi
ciente e non è al l 'a l tezza di un manage
ment così qualificato, verso il quale la 
Commissione ed il m o n d o polit ico h a n n o 
manifestato g rande apprezzamento nel 
momen to in cui è s ta to scelto. 

Il consol idamento senza svi luppo non 
è adeguato al ruolo rivesti to da un paese 
ad economia dualist ica, cost i tui to da un 
Centro-Nord in cui si a s sumono a mi
gliaia gli ex t racomuni ta r i e da un Sud in 
cui i giovani a 40 anni sono ancora disoc
cupat i : questa , signor pres idente , è la 
reale si tuazione di disperazione del Sud ! 

La linea finanziaria del l 'ENI è razio-
nalizzatr ice; a me sembrava lo dico con 
franchezza - che la l inea sostenuta dal 
presidente Cagliari fosse più coraggiosa 
quan to alla capaci tà di affrontare il pro
b lema dello svi luppo anche nel Mezzo
giorno, così come ha fatto U R I . Il p iano 
presenta to non si discosta da u n a l inea 
prudente , ha una sua logica, che forse 

non riesco a capire , m a che delude anche 
coloro i qual i avevano sostenuto con en-
tus i amo l 'Enichem. In par t icolare la de
st inazione al Sud del 53 per cento degli 
invest iment i a p p a r e n t e m e n t e s embra sti
molan te , m a non r isul ta convincente per
ché non è u n a scelta mer id ional is ta . 
Quando, per esempio, si invocano per il 
Sud i cont ra t t i di p r o g r a m m a per u n in
tervento di razional izzazione o di consoli
d a m e n t o m e n t r e al Nord si lavora con le 
r isorse ordinar ie , emerge la fragilità di 
ques ta vostra l inea, intel l igente, azien
dale, m a pol i t i camente debole. Un con
t r a t to di p r o g r a m m a può essere ut i l izzato 
per un proget to in tegra to , in cui lo svi
luppo e la promozione di u n processo di 
vert ical izzazione si a ccompagnano al con
sol idamento; nonos tan te tu t to cont inuo 
ad avere fiducia nella capac i tà del mana
gement ed auspico che il pres idente 
Porta , il quale viene da una nota espe
r ienza indust r ia le , r iesca a trasferire 
uguale imprendi to r ia l i t à a l l ' in terno del-
l 'Enichem. Ricordo q u a n d o egli venne in 
Commissione ad esporci con organici tà 
un p r o g r a m m a di vert ical izzazione del 
processo di svi luppo della Montedison nel 
nos t ro paese. L 'Enichem at t ivi dunque u n 
proget to in tegra to di razional izzazione, 
consol idamento e nuove iniziative e r ipre
senti il business pian aggiorna to in ques ta 
direzione. 

Vorrei sapere in par t ico lare qual i cri
teri si in tendano seguire, p u r r i spe t t ando 
le scelte industr ia l i s t ra tegiche r i ch iamate 
dal dot tor Por ta e dal do t tor Parri l lo, 
nella l inea del conso l idamento in Sarde
gna; in t ren ta ann i le uniche iniziative 
industr ia l i sono s ta te quelle di Ot tana , 
Assemini e Porto- Torres, a seguito della 
crisi de l l ' a l luminio e del minero-meta l lur -
gico. Come si può pensare di cancel lare 
queste rea l tà in n o m e di u n a forse giusta 
razional izzazione, senza presentare al 
con tempo soluzioni a l ternat ive , come pre
sentare un p iano di chiusure senza u n 
proget to contes tuale a l te rna t ivo ? Ecco 
perché il business pian, concent ra to solo 
sul consol idamento , può anda re bene 
nelle aree del Centro-Nord m a non può 
essere acce t ta to nelle aree del Mezzo-
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giorno. Dunque , Governo ed ENI, bisogna 
avere il coraggio di fare a l t re scelte ! Ieri 
il minis t ro Cirino Pomicino aveva indi
cato una l inea che mi auguro riesca a 
man tene re ferma in seno al CIPE. Se il 
consol idamento è indispensabile , perché 
si con t inuano a fare invest iment i a Porto 
Marghera , des t inando enormi risorse fi
nanziar ie per man tene re in piedi impian t i 
obsoleti ? È u n a vergogna ! Si t r a t t a , in
fatti, di impian t i collocati in un ' a r ea ad 
a l to r ischio ambien ta le , come ho let to nei 
document i che avete presen ta to . 

Concludo affermando che il business 
pian va r i esamina to e che la l inea del 
consol idamento non deve penal izzare il 
Sud, perché in a lcune aree del Mezzo
giorno i giovani a r r ivano a 30-40 anni 
senza aver fatto u n a sola g iornata di la
voro. Ci t rov iamo dunque a r appresen ta re 
una real tà d r a m m a t i c a e non poss iamo 
non por ta re anche nelle sedi is t i tuzionali 
queste esigenze e queste voci. 

SAVERIO ZAVETTIERI. Intervengo per
ché ho r i scont ra to mol ta a t tenzione ed 
apprensione r ispet to all ' ipotesi di p iano 
di set tore del l 'Enichem. Proprio men t r e 
d iscut iamo, Crotone si t rova in u n a si tua
zione di tensione mol to grave, in pre
senza dell 'occupazione del munic ip io e 
dei b inar i ferroviari; non dico ques to per 
r idur re la quest ione ad un fatto regionale, 
immiserendola , perché non può essere im
miser i ta . Non si può neppure accet tare di 
separare i cri teri dell'efficienza e della 
terr i tor ia l i tà , perché spesso, seguendone 
uno sol tanto, q u a n t o si r i spa rmia da u n a 
pa r t e si paga abbondan temen te da l l ' a l t ra , 
senza ovviamente debordare dai cri teri 
economici che devono presiedere al la re
dazione di un p iano , sopra t tu t to in u n a 
fase di forte compet iz ione in ternazionale . 

Condivido gli obiett ivi posti al la base 
del p iano presen ta to daH'Enichem sul 
versante della compet i t iv i tà , del consoli
damen to delle aree meridional i e del sod
disfacimento delle esigenze energet iche 
del paese; è impor t an te che dopo le note 
vicende di quest i anni si arr ivi ad u n a 
definizione del l 'asset to della chimica pub 
blica. Quello che emerge al di là di que

ste considerazioni , però , mi pa re che sia 
u n a forte, se non esclusiva, proiezione in
ternazionale ed un p iano di razional izza
zione e di r i s t ru t tu raz ione che c o m p o r t a 
inevi tabi lmente r id imens ionament i e tagl i 
occupazional i ; d o b b i a m o però va lu ta re se 
i costi e gli effetti interni s iano sostenibil i 
sul p iano economico generale ol tre che su 
quel lo sociale. 

Dalle proposte sot toposte al la nos t ra 
a t tenzione emerge u n a l inea che l iquida 
alcuni luoghi comuni , che si sono affac
ciat i t i m i d a m e n t e nel d iba t t i to di ques ta 
sera, qual i la convinzione che l'efficienza 
e la p rodut t iv i t à s t iano al Nord, men t r e 
l 'assis tenzial ismo e l'inefficienza s t iano al 
Sud. Mi s embra che dal p iano emerga 
anche u n r iconoscimento del forte poten
ziale mer id ionale nel c o m p a r t o della chi
mica sopra t tu t to pe r q u a n t o r igua rda i 
due poli di Porto Torres e di Brindisi ; 
dobb iamo va lu ta re se esis tano al t r i poten
ziali da ut i l izzare . Non vorrei immiser i re 
tu t to r iconducendo le quest ioni ad u n a 
d imensione regionale, m a la vicenda cala
brese non può essere messa comple ta
men te in l iquidazione, add i r i t t u ra cancel
la ta . 

Non mi adden t ro nelle vicende della 
SIR né in quel la della Liquichimica su 
cui si è già soffermato il collega Valen-
sise; invito però i dir igent i de l l 'Enichem 
a rivolgere lo sguardo a q u a n t o avviene a 
Sal ine Ion iche dove si p ra t ica la s t ra tegia 
della svendi ta al migl ior offerente delle 
aree e degli impian t i , senza verificare se 
vi s iano operazioni speculat ive. Tale stra
tegia è inaccet tabi le , com'è inaccet tabi le 
fra i cr i ter i -guida quel lo che r iguarda i 
siti definiti « non strategici », che sarebbe 
meglio ch i amare marg ina l i , non si capi
sce bene sulla base di qual i cr i teri di 
ordine generale si d ich ia ra u n « progres
sivo d is impegno da alcuni siti marg ina l i 
non economicamente giustificabili valu
t ando , dove possibile, oppor tun i t à di con
versione ». 

Non si p u ò accet tare sop ra t tu t to la 
s t ra tegia di « lavarsi del t u t to le m a n i » 
sia propos ta da un ente pubbl ico delle 
par tec ipazioni s ta ta l i che h a dei doveri di 
ord ine generale verso il Mezzogiorno, 
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senza alcun assis tenzial ismo e che, t ra 
l 'altro, chiede interventi di suppor to che 
vanno concertat i con il Governo e con il 
potere polit ico nella misura in cui sono 
funzionali ad un de te rmina to disegno. 

È assurdo affermare che bisogna ricor
rere agli interventi previsti dal la legge 
n. 64 per finanziare ind i re t t amente la ri
s t ru t turazione e la r iduzione dei livelli 
occupazionali , poiché questi fondi devono 
andare allo svi luppo. 

Concludendo, r i tengo che s ' imponga 
una pausa di riflessione, propos ta per al
t ro anche dal Governo, che coinvolga nel 
confronto il s indacato e le regioni, ques to 
nuovo soggetto che ha problemi di ordine 
sociale e democrat ico (nelle regioni meri
dionali i problemi vanno inquadra t i an
che in quest 'o t t ica se non vogl iamo - ri
peto - r i sparmiare da una pa r t e per pa
gare il doppio o il t r iplo dal l 'a l t ra) . 

Si è pa r la to di tagli a l l 'occupazione, 
m a non si è specificato dove vanno ope
rat i , poiché diverso è prevederl i per Cro
tone ò per la zona Padana è necessaria 
una m a p p a chiara di questi in tervent i . 

Per quan to r iqua rdo gli in tervent i di 
supporto, r i tengo debba essere coinvolto 
anche l 'ENI, come ente di S ta to , poiché 
si t r a t t a di intervent i generali nel c a m p o 
del l ' ambiente e dell 'energia. Provocatoria
mente voglio ci tare il caso di Gioia 
Tauro: si volle real izzare u n a centra le a 
carbone, adesso vi è un ' ipotesi re la t iva al 
metano che può prevedere un impegno 
diret to del l 'ENI per creare u n a si tuazione 
nuova. Non si spende invece neanche un 
minu to per riflettere sulla pra t icabi l i tà di 
tale ipotesi e si va avant i in a l t re dire
zioni. 

PRESIDENTE. Insieme al collega 
D'Acquisto, vo r remmo proporre u n a con
clusione differita di ques ta audizione, da 
collocare p resumib i lmente verso la me tà 
del mese di maggio, in modo tale che 
tut t i i confronti in a t to e l 'acquisizione di 
una serie di opinioni e di o r ien tament i 
che si s tanno de te rminando sulla propo
sta iniziale, possano t rovare anche nella 
sede pa r l amen ta re una definizione aggior
na ta da pa r t e dei r appresen tan t i del l 'Eni
chem. 

Pr ima di da re la paro la al l 'onorevole 
D'Acquisto, poi , vorrei r icordare a tut t i 
noi che, q u a n d o non era ancora disponi
bile la conclusione della vicenda Eni
mont , molt i espressero preoccupazioni in 
ordine alla ipotesi , poi verificatasi, di u n a 
usci ta della pa r t e pr iva ta ; sin da al lora si 
tenne a sot tol ineare l 'esigenza di conside
ra re ques ta nefasta eventual i tà come una 
non nazional izzazione della chimica o di 
u n a pa r t e di essa. Molti degli or ienta
ment i nella definizione della contesa pub
blico-privato r icercavano in qualche mi
sura nel m a n t o miser icordioso della m a n o 
pubbl ica u n a sor ta di conservazione del
l 'esistente, di u n a s i tuazione da tu t t i defi
n i ta non en tus i aman te ed in g rado di 
competere sul merca to in terno ed interna
zionale. 

L 'Enimont fu genera ta e gest i ta nella 
logica tendente a uscire da u n a condi
zione di disagio della ch imica nazionale , 
per consent ire al l ' I ta l ia di recuperare i 
r i t a rd i verificatesi e r icollocarsi , insieme 
agli a l t r i partner europei , in u n a compet i 
zione più generale . Credo che questo di
scorso sia tu t to ra val ido, perché il r i te
nere, ne l l ' ambi to di u n a visione di chi
mica nazional izzata , che nul la deve cam
biare perché ques to evita p rob lemi so
ciali, polit ici , aziendal i , è un ' i l lusione e 
u n errore formidabi le . Infatt i , la chimica 
i ta l iana è con t radd i s t in ta tu t to ra da ele
ment i di crisi, che r i schiano di compro
met te rne la sopravvivenza. 

Abbiamo avu to già esempi in al t r i set
tori , come la s iderurgia , nei qual i ci 
s iamo a t t a rda t i ne l l ' appl icare le r icet te 
necessarie, con il r i su l ta to che a b b i a m o 
s o m m a t o , al la cadu ta del l 'occupazione e 
della produzione , la pe rd i t a di ingentis-
s ime risorse f inanziarie senza a lcun risul
ta to . 

Credo che non dobb iamo paven ta re 
per la chimica nazionale la fine della si
derurg ia pubbl ica . Come Pa r l amen to e 
Governo nazionale d o b b i a m o avere la re
sponsabi l i tà di sa lvaguardare un set tore, 
che per la sua elevata incidenza nella 
compet iz ione indus t r ia le del nos t ro paese, 
per il suo or izzonta l ismo, quindi per la 
sua capac i tà di favorire o condizionare la 
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nost ra compet iz ione internazionale , venga 
l iberato da lacci e lacciuoli che ne h a n n o 
impedi to finora una gestione efficiente. 

Poiché sono un meridionale , non 
ignoro certe s i tuazioni: non vivo a Miami , 
m a a Napoli , dove tu t te le patologie ci
ta te in ques ta c i rcostanza sono present i , 
combina te pu r t roppo con una congestione 
u m a n a che rende tu t to paradossa le . 

Da mer idionale a t t en to vorrei anche 
che i meridional i non fossero in qua lche 
misura essi stessi protagonis t i di u n a 
sorta di abbandono , che si regis t ra da 
alcuni anni . In effetti s t i amo b ruc iando le 
risorse del paese a t t raverso la poli t ica dei 
disavanzi e de l l ' indebi tamento pubbl ico , 
so t t raendo al c ircui to posit ivo risorse na
zionali d iversamente orientabi l i verso u n a 
polit ica di invest iment i e di svi luppo del 
paese, perciò anche del Mezzogiorno. Vo
glio dire agli amici de l l 'Enichem che 
sulle loro spalle e su quelle del l 'ENI 
grava la grave responsabi l i tà di non sog
giacere alle esigenze sociali e poli t iche, 
m a di fare della rappresentaz ione sociale 
e poli t ica un pun to di forza dell 'essere 
dirigenti di un ' impresa pubbl ica , i qual i 
p u r conservando i pa rame t r i di efficienza, 
compet i t ivi tà e reddi t iv i tà di qua lunque 
a l t ra impresa , aggiungono al loro man
da to pubbl ico la capaci tà di t r a m u t a r e 
tu t to questo in una r isposta di svi luppo e 
di occupazione possibili . 

Credo che anche il r invio r i spet to al
l ' incontro di ques ta sera possa rappresen
tare per tu t t i noi l 'occasione per una ri
flessione ul ter iore circa l 'esigenza di co
niugare queste due apparen t i diversi tà di 
opinioni . Credo che abb iano ragione i col
leghi q u a n d o sollecitavano a t tenzione ai 
problemi sociali, alle difficoltà poli t iche. 
Condivido meno una falsa contrapposi
zione Nord-Sud: essendo u o m o del Sud, 
non ho c reduto ieri, non credo oggi, non 
crederò domani al l ' idea che certi provve
diment i s iano assunt i sempl icemente per
ché è il Mezzogiorno a rec lamar l i . Credo 
che il t empo abb ia o rmai fatto giustizia 
di ques ta concezione negli u l t imi decenni : 
inutile invocarla , perché essa ha signifi
cato rendersi par tecipi di azioni consu
ma te per ben al t r i motivi e non su solle

ci tazione degli uomin i polit ici meridio
nal i . 

Credo che a ques te difficoltà dei colle
ghi vadano dat i u n o spazio e u n a visione 
di prospet t iva , che non r iducano i mana
ger pubbl ic i impoten t i r i spe t to agli obiet
tivi delle imprese , m a che li r endano 
(credo che ques to sia il senso dell 'agita
zione di tali p rob lemi da pa r t e dei colle
ghi) a t ten t i alle quest ioni sociali, mer idio
nali e poli t iche, in m o d o che s iano in 
g rado di coniugare poss ib i lmente il ruolo 
di manager di az ienda con u n a visione 
degli interessi p iù general i del paese e, 
comprens ib i lmente , dei p rob lemi preva
len temente mer id ional i . 

Do ora la paro la al collega D'Acquisto 
per a lcune considerazioni conclusive e an
che per verificare se concorda con la pro
posta di r inviare la conclusione del l 'audi
zione. 

MARIO D'ACQUISTO, Presidente della V 
Commissione. Collega pres idente , sono 
per fe t tamente d 'accordo circa l 'opportu
n i tà che si r invii la seduta di qua lche 
giorno, in modo di evi tare che i nostr i 
inter locutori si t rovino a dovere r ispon
dere dopo circa t re ore a numerose do
m a n d e abbas t anza affastellate, o l t re tu t to 
con il disagio di r i spondere a colleghi che 
ora sono assent i . Una riflessione ul ter iore 
non guasta , anche perché s iamo tu t t i 
s tanchi . Condivido qu ind i la p ropos ta del 
collega Viscardi . 

Avrei preferito che il d iba t t i to avesse 
avuto un taglio a t t en to più ai contenut i 
del p iano e ai suoi obiet t ivi , anziché ai 
riflessi che il p i ano stesso provocherà in 
a lcune zone del nos t ro paese . Sa rebbe in
fatti una sc iagura se ques ta vicenda si 
t r amutas se in u n a cont rapposiz ione Nord-
Sud: u n a mer idional izzazione del pro
b l ema sarebbe e s t r e m a m e n t e nociva. Dico 
ques to in tan to perché , a mio parere , dob
b i a m o garan t i re a coloro che a b b i a m o 
scelto a guidare l 'Enichem il mas s imo di 
au tonomia , affinché questo cor r i sponda al 
mass imo di responsabi l i tà . Ricordo che il 
do t tor Gardin i , seduto dove adesso siede 
il do t tor Parr i l lo, disse: sarei pazzo ad 
avven tu ra rmi in u n a vicenda, in cui il 
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mio partner fosse un ente pubbl ico , non 
riuscirei a decidere mai niente , noi non 
r iusc i remmo a decidere mai niente ! 

Mi met to nei panni del pres idente 
Porta e de l l ' amminis t ra tore delegato Par
rillo, i qual i h a n n o reda t to a t t raverso un 
lungo travaglio un p iano e lo h a n n o sot
toposto a l l 'ENI. In quella sede si è verifi
cato un p r imo confronto, che ha por ta to 
a cambiament i , modifiche ed ada t t a 
ment i . Ora si t rovano di fronte alle no
stre Commissioni , che per fortuna h a n n o 
deciso di r iunirsi congiuntamente , poi do
vranno andare dinanzi alla Commissione 
bicamerale , dove si verificheranno al tr i 
incontri-scontri . Bisogna considerare poi 
il minis t ro del bilancio, il quale ha da to 
certe indicazione che a b b i a m o let to sui 
giornali. Occorrerà ovviamente tenere 
conto anche delle indicazioni del min is t ro 
del l ' industr ia , p robab i lmente non corri
spondenti alle p r ime . Sarà p r i m a o poi 
nomina to il minis t ro delle par tecipazioni 
statal i , che dirà la sua, poi si dovrà an
dare al CIPE. 

È un s is tema di scatole cinesi, di ri
lancio reciproco di responsabi l i tà e di 
plural ismo che dal pun to di vista poli t ico 
dà le mass ime garanzie di d iba t t i to , però 
impedisce a colui, che è designato a diri
gere un s is tema industr ia le , di operare 
scelte delle qual i sia ch iamato a rispon
dere. Un dir igente, infatti, può essere 
ch iamato a r ispondere delle scelte sol
tan to nella misura in cui egli è anche 
ch iamato a effettuarle. Nel caso in cui 
egli redigesse u n p iano e questo venisse 
smonta to via via, sovraccaricato di a l t r i 
obiettivi, differenziandosi ne t t amen te ri
spetto alla proposta iniziale, come al so
lito non r isponderebbe di nul la e si cree
rebbe una grande confusione. 

Ciò che abb i amo affermato e d i remo 
deve fornire un cont r ibuto impor t an te , 
che dovrebbe essere tenuto nel mass imo 
conto da chi guida l 'ENI e l 'Enichem. 
Guai a non tenere conto dell 'opinione del 
Par lamento , dei minis t r i e delle forze so
ciali e sindacali , però alla fine i responsa
bili del l 'Enimont e del l 'ENI debbono es
sere posti nelle condizioni di t i rare le 
somme, di assumere le propr ie de termi

nazioni , conseguentemente le propr ie re
sponsabi l i tà . Nel far ques to non bisogna 
confondere la poli t ica sociale con la poli
t ica indust r ia le . Questo è un equivoco che 
ha provocato la catastrofe di numeros i 
settori delle par tec ipazioni s ta ta l i . L'ono
revole Rojch ha affermato che se l 'Eni
chem fosse una società p r iva ta accette
rebbe questo p iano , m a non lo può accet
tare in q u a n t o agisce con denaro pub
blico e ques ta è una posizione opposta 
al la mia . Prescindendo dal la quan t i t à di 
denaro pubbl ico , se u n a società, per il 
solo fatto che ne dispone, dovesse essere 
gest i ta d iversamente r i spe t to a q u a n t o fa
rebbe un opera tore pr iva to , p o r r e m m o le 
premesse per u n fal l imento. Si t r a t t a di 
u n a considerazione che d o b b i a m o avere il 
coraggio di fare. A mio avviso, non dob
b i a m o far car ico al dir igente indust r ia le 
delle esigenze che devono r icadere sulle 
spalle del s i s tema I tal ia e di u n insieme 
di a l t r i poteri ch iamat i ad intervenire e a 
decidere. Se u n p iano del genere com
por ta fasi occupazional i del icate , occorre 
che in tervengano i soggetti in g rado di 
por re r ipa ro a tali s i tuazioni de termi
nando dei compens i . Il p r i m o soggetto 
cui si deve pensare è l 'ENI e sot to questo 
profilo (non per creare u n a d icotomia che 
sarebbe assurda) , non c'è dubb io che 
l 'ENI dispone di un s is tema diversificato 
e ar t icola to e di un insieme di a t t iv i tà in 
g rado di pe rmet t e re , a t t raverso u n o stu
dio mi ra to a tal fine, di identificare qual i 
possano essere gli e lement i di r iequi l ibr io 
nel s is tema sociale e ter r i tor ia le . 

Probabi lmente , quel lo che l 'Enichem 
non po t rà fare a l l ' in terno del p ropr io si
s t ema può essere fatto a l l ' in terno del p iù 
vasto s is tema ENI; quello che non può 
fare l 'ENI può essere fatto a t t raverso il 
CIPE per esempio con u n a serie di inter
venti mi ra t i allo scopo di fare in modo 
che l 'Enichem possa por t a re avant i il 
p ropr io p r o g r a m m a di r i s anamen to e di 
r i lancio e che, nello stesso t empo , a lcune 
zone del paese non abb iano a soffrire so
c ia lmente e pol i t icamente ol t re un certo 
l imite . Il p u n t o di equi l ibr io t r a queste 
due esigenze non può , a mio avviso, es
sere t rovato a l l ' in terno del l 'Enichem, m a 
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dell 'ENI, del CIPE o del Governo poiché 
richiede un s is tema di intervent i in g rado 
di raggiungere e n t r a m b e le finalità, che 
non possono essere poste le une cont ro le 
a l t re . L'esigenza di un s is tema indust r ia le 
in grado di raggiungere il pareggio, di 
realizzare reddi t iv i tà e di sostenere la 
concorrenza internazionale deve anda re di 
par i passo con quel la che non vi s iano 
zone del paese in cui si subiscono con
traccolpi inaccet tabi l i da un p u n t o di vi
sta politico. Tut to ciò, lo r ipeto, va consi
dera to se si vuole raggiungere u n equili
br io che vada ol tre la manifestazione di 
volontà in tal senso che poss iamo oggi 
chiedere a l l 'Enichem poiché investe re-
sponsabi l tà diverse che si ch i amano ENI, 
CIPE e Governo e che possono coinvol
gere anche il Pa r l amen to poiché po
t r e m m o prevedere proposte di legge che 
abb iano come oggetto tale r iequi l ibr io e 
un s is tema di compensi e cont rappes i in 
grado di pe rmet te re al s is tema indust r ia le 
di real izzare questo sforzo di r i s anamen to 
e di r i lancio e alle zone ch iama te a sof
frire di essere in grado di tol lerare social
mente l ' impat to . 

S iamo tut t i ch iamat i a riflettere su 
ciò. La passione con cui alcuni colleghi 
hanno par la to non può r imanere inascol
ta ta poiché non è l 'espressione di u n a 
filosofia n a t a da un pu ro e semplice ri
vendicazionismo m a di u n a rea l tà bru
ciante nella quale tu t t i v iviamo. Io stesso 
sono di Pa le rmo e conosco queste cose. 
Tut tavia , non poss iamo fare car ico di 
problemi socio-politici il s i s tema indu
str iale e t an to meno l 'Enichem. Quello 
che occorre è anal izzare se possano essere 
operat i corret t ivi e se si può modificare 
qualcosa m a di ciò dobb iamo farci car ico 
tu t t i in u n s is tema più a m p i o perché solo 

così po t r emo coniugare l 'esigenza dell'effi
cienza indus t r ia le con quella di u n si
s t ema sociale in cui non si vi s iano sem
pre vinti e vinci tor i . Non si t r a t t a di 
un ' impresa facile m a con ques ta s i amo 
ch iama t i a c imentarc i ; in caso con t ra r io 
f in i remmo con il chiedere che si ch iuda 
Marghera invece di Porto Empedocle , m a 
su ques ta s t r ada non si po t rà m a i fare 
qualcosa di buono perché ci si l imite
rebbe a d a r vi ta a guerre intest ine t r a 
nord e sud che non giovano a nessuno. 
Ri tengo che solo in u n s is tema complesso 
e ar t icola to sia possibile t rovare u n a solu
zione posi t iva al p rob lema . 

Nel corso delle pross ime se t t imane ap
profondiremo tali quest ioni augurandoc i 
che dal confronto nascano r isposte posi
t ive. 

PRESIDENTE. Propongo che il seguito 
del l 'audizione, nel corso della qua le si 
svolgeranno le repl iche dei r appresen tan t i 
del l 'ENI e de l l 'Enichem, sia r invia to ad 
a l t ra seduta . 

Se non vi sono obiezioni, r i m a n e così 
s tabi l i to . 

(Così rimane stabilito). 

La seduta termina alle 19. 
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